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Esame di Maturità 2025
al via per 524mila studenti
Questa mattina alle 8:30 la prima prova scritta, quella di italiano

Novità e conferme, il peso del voto in condotta e il divieto di smartphone

Si chiamava (forse) Stella Ford la donna trovata in decomposizio-
ne dentro un sacco a Villa Pamphilj, il 7 giugno scorso. Accanto a
lei, seminascosta nella vegetazione, giaceva anche una neonata -
tra i sei e i dodici mesi - uccisa, secondo i primi riscontri, per stran-
golamento. Due vite spezzate nel cuore verde di Roma. L’unico
sospettato è un uomo: Francis Kaufmann, 46 anni, cittadino ameri-
cano, ex aspirante sceneggiatore e, secondo la gip Flavia
Costantini, «mago della truffa» e soggetto «di estrema pericolosità
sociale». Le accuse nei suoi confronti sono gravissime: omicidio
aggravato della bambina, occultamento del cadavere della donna,
e - forse - anche responsabilità diretta nella sua morte. Per il giudi-
ce, infatti, non si può escludere un duplice omicidio. Gli esami
autoptici sono ancora in corso. Secondo la ricostruzione contenuta
nell’ordinanza di custodia cautelare, Kaufmann - che per mesi si è
fatto chiamare Rexal Ford - viveva in una tenda a Villa Pamphili
insieme alla donna e alla bambina. Testimoni li avevano notati
mentre smontavano ogni mattina l’accampamento e nascondeva-
no i loro effetti personali tra i cespugli: materassi, sacchi a pelo,
biberon, vestiti, un pannolino. Eppure, per settimane, nessuno ha
segnalato la loro presenza. Nonostante le frequenti ronde e la
costante attività di manutenzione del parco, il trio è rimasto invisi-
bile. In quelle stesse settimane, tra fine maggio e i primi giorni di
giugno, la polizia ha avuto almeno due contatti diretti con
Kaufmann. Il primo, il 20 maggio, in via Giulia: era ubriaco e strat-
tonava la compagna. All’arrivo degli agenti, disse che non c’era
stata alcuna lite. Lei, senza documenti, confermò e spiegò che lui si
era ferito da solo. Il secondo controllo risale al 5 giugno, in piazza
Benedetto Cairoli: lo trovano con andatura barcollante, una botti-
glia di vino in mano e la neonata in braccio, in lacrime. Le autori-
tà, in quel momento, non ritengono ci siano gli estremi per interve-
nire oltre un’identificazione. Forse, a quel punto, la donna era già
morta. Due giorni dopo, il 7 giugno, i corpi vengono trovati. La
bambina è nuda, abbandonata tra i rovi, con il corpo aggredito
dagli insetti e segni evidenti di morte violenta. La donna è in uno
stato avanzato di decomposizione. Non ci sono denunce di scom-
parsa. Kaufmann intanto è sparito, ma lascia una traccia fonda-
mentale: durante il controllo del 5 giugno ha ripreso i poliziotti con
il proprio telefono. Attraverso quell’elemento e grazie ai dati del
passaporto intestato a “Rexal Ford”, ma poi ricollegato al vero
nome Francis Kaufmann, gli investigatori ricostruiscono l’identità
e gli spostamenti dell’uomo. Il 3 giugno attiva una nuova utenza
telefonica; l’11 prende un volo Ryanair per l’isola greca di Skiathos,
partendo da Fiumicino con un trolley al seguito. Una fuga ben pia-
nificata. Ma ormai la macchina investigativa si è messa in moto,
anche grazie a segnalazioni arrivate da cittadini dopo la messa in
onda di una puntata del programma Chi l’ha visto?. Cosa non ha
funzionato? È la domanda scomoda, ma necessaria. Kaufmann e la
sua famiglia avevano abitudini “stanziali”, erano stati visti in più
occasioni accamparsi, frequentare il mercato di San Silverio, muo-
versi in città. Ma nulla ha impedito la tragica deriva. Nonostante
tre contatti con la polizia nel giro di due settimane, nessun campa-
nello d’allarme è suonato con abbastanza forza. E oggi, con due
corpi senza identità certa e una fuga internazionale in corso, le
risposte da dare - e le domande da porsi - sono più di una.

Ha abbandonato i corpi, ha iniziato a nascondersi
e poi via con la fuga internazionale ancora in corso

Omicidio Villa Pamphilj:
l’americano Kaufmann
aveva pianificato tutto

Oltre mezzo milione di studenti
sono pronti ad affrontare l’Esame
di Stato 2025, tappa conclusiva
del percorso scolastico e tradizio-
nale rito di passaggio all’età adul-
ta. Il conto alla rovescia è ufficial-
mente concluso: questa mattina
alle 8:30, la prima prova scritta,
quella di italiano. In totale sono
524.415 i candidati attesi: 511.349
interni e 13.066 esterni. Per
accompagnarli nel loro percorso,
il ministero dell’Istruzione e del
Merito ha istituito 13.900 commis-
sioni, impegnate nella valutazio-
ne di 27.698 classi. Anche que-
st’anno l’esame mantiene lo stes-

Omicidio di Fregene, ritrovata l’arma
Svolta decisiva nelle indagini sul-
l’omicidio di Stefania Camboni, la
donna uccisa nella sua villa a
Fregene lo scorso 14 maggio. I
Carabinieri della stazione di
Fregene, in collaborazione con il
Nucleo Operativo Radiomobile di
Ostia, hanno rinvenuto in un ter-
reno privato, tra via Santa Teresa
di Gallura e via Agropoli, tre
oggetti ritenuti fondamentali per
la ricostruzione del delitto: un col-
tello compatibile con le ferite della
vittima, una maglietta intrisa di
sangue e il cellulare della donna.

La zona è stata interdetta al traffi-
co per tutta la giornata per consen-
tire il nuovo sopralluogo, condotto
in modo mirato. A rendere nota la
scoperta è l’avvocato
Massimiliano Gabrielli, legale
della famiglia Camboni e di
Francesco Violoni, figlio della vit-
tima: “Si tratta di un ritrovamento di
eccezionale rilevanza investigativa,
che conferma pienamente il coinvolgi-
mento dell’indagata Giada Crescenzi
nel quadro probatorio a suo carico”.
Gabrielli ha ricordato come, sin
dall’inizio, la famiglia avesse solle-

citato le autorità a estendere le
ricerche nei terreni limitrofi:
“Abbiamo fornito agli inquirenti ele-
menti tecnici e informazioni che
hanno mantenuto alta l’attenzione su
questa pista. Non avevamo dubbi che
l’arma del delitto fosse stata abbando-
nata nottetempo in quell’area”. Con
la scoperta del coltello e degli altri
oggetti, il fascicolo d’indagine
entra ora in una fase cruciale. Il
prossimo 23 giugno è in program-
ma un’ispezione tecnica all’inter-
no della villetta con il team di con-
sulenti della difesa e il generale in

congedo Luciano Garofano. Il
giorno successivo, il 24, saranno
effettuati gli accertamenti irripeti-
bili su DNA e impronte digitali
rilevate dal RIS, inclusi i nuovi
reperti appena sequestrati.
L’avvocato Gabrielli ha voluto
esprimere un sentito ringrazia-
mento alla Procura e ai Carabinieri
per la determinazione con cui
hanno proseguito le ricerche:
“Questo delitto si avvia finalmente
verso una risoluzione. Ora, per
Stefania e per la sua famiglia, la verità
e la giustizia sono sempre più vicine”.

Attimi di tensione nel pomeriggio di ieri all’aero-
porto di Fiumicino, dove un incendio è divampato
sul tetto esterno dell’area finger del Terminal 1, in
prossimità del molo D. La presenza di un’enorme
colonna di fumo nero ha generato paura tra i viag-
giatori, alcuni dei quali hanno raccontato di allarmi
in azione e persone in fuga, pur mantenendo la
calma e in condizioni di sicurezza. L’intervento dei
vigili del fuoco, coadiuvati dal personale Adr, è
stato immediato: le fiamme, scaturite - secondo le
prime informazioni - da una guaina, sono state
domate in pochi minuti. La zona interessata è stata

messa in sicurezza già alle 15:05. Per precauzione è
stata evacuata una parte degli imbarchi, mentre non
si segnalano feriti né danni all’operatività dei voli.
Carabinieri e polizia aeroportuale sono intervenuti
sul posto per i rilievi del caso. “Tutti i sistemi di pro-
tezione dell’aeroporto e dei passeggeri si sono attivati
prontamente - ha fatto sapere Aeroporti di Roma - gesten-
do l’emergenza e contenendo l’impatto sulle attività. Al
momento lo scalo opera regolarmente”. L’accaduto ha
avuto grande risonanza anche sui social, dove
numerosi passeggeri hanno condiviso immagini e
video del fumo visibile a distanza.

Incendio a Fiumicino
Paura al Terminal 1

Fumo nero e evacuazione totale, nessun ferito
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so impianto del 2024: due prove
scritte a carattere nazionale (deci-
se dal ministero), una terza solo
per gli indirizzi che la prevedono,
e un colloquio orale multidiscipli-
nare. Le commissioni saranno
composte da membri interni ed
esterni. Ci sono però alcune novi-
tà rilevanti. Innanzitutto, per esse-
re ammessi all’esame è necessario
aver partecipato alle prove Invalsi
e aver completato le ore minime
previste dai PCTO (Percorsi per le
Competenze Trasversali e per
l’Orientamento), l’ex alternanza
scuola-lavoro. Si tratta di obblighi
già previsti in passato, ma che

entrano pienamente in vigore solo
da quest’anno. Cambiano anche
le regole legate al voto in condot-
ta. Per accedere all’esame, è neces-
sario ottenere almeno 6 in com-
portamento. Gli studenti con que-
sto punteggio minimo dovranno
inoltre presentare, durante il col-
loquio, un elaborato aggiuntivo
su tematiche legate alla cittadi-
nanza attiva e solidale. Chi ha una
condotta inferiore a 6, non sarà
ammesso. Infine, ottenere 9 o 10 in
comportamento è necessario per
raggiungere il massimo del credi-
to scolastico utile per il voto fina-
le. Valido su tutto il territorio

nazionale anche il divieto tassati-
vo di utilizzo di smartphone e
dispositivi digitali durante le
prove. L’obiettivo è quello di
garantire equità, trasparenza e
concentrazione durante lo svolgi-
mento dell’esame.

Valditara agli studenti
Alla vigilia della prima prova del-
l’esame di maturità 2025, il mini-
stro dell’Istruzione e del Merito,
Giuseppe Valditara, ha rivolto un
messaggio di incoraggiamento
agli studenti italiani: “Tutti voi
avete talenti da valorizzare. È il
momento di tirarli fuori, senza paura.
Se si ha studiato, non c’è ragione per
non affrontare questo esame con sere-
nità”. Il ministro ha anche condi-
viso un personale ricordo della
sua maturità: un tema su Carlo
Porta e un colloquio su Euripide,
affrontati con determinazione e
positività. “Poi andai a Madrid con
un amico e girammo per la Spagna:
un bellissimo ricordo”, ha racconta-
to. Valditara ha quindi difeso l’at-
tenzione al comportamento per
l’ammissione all’esame: “Valutare
la condotta serve a sottolineare l’im-
portanza della responsabilità, del
rispetto verso gli altri e verso i beni
pubblici. È una tappa di crescita e
maturazione”. Infine, Valditara ha
annunciato di voler riportare al
centro la parola “maturità” anche
formalmente, ipotizzando una
modifica della denominazione
dell’esame. “Non più solo ‘esame di
Stato’, ma di nuovo ‘esame di maturi-
tà’, per ricordare ai ragazzi che diven-
tare adulti significa assumersi
responsabilità e sviluppare consape-
volezza”.



Sembra alleggerirsi la posizione
giudiziaria dei due agenti indaga-
ti dalla procura di Taranto - per
omicidio colposo a seguito di
eccesso colposo nell’uso legittimo
delle armi - dopo la morte di gio-
vedì scorso in un conflitto a fuoco
del 59enne Michele Mastropietro,
ritenuto l’autore dell’omicidio,
poche ore prima, del brigadiere
capo Carlo Legrottaglie. I due
risultano ora formalmente parte
offesa in un procedimento paralle-
lo per tentato omicidio e lesioni
personali gravi - in concorso con
Mastropietro - a carico di Camillo
Giannattasio, l’altro fuggitivo che
si è arreso durante le fasi della cat-
tura. La novità è emersa ieri matti-
na, durante il conferimento del-
l’incarico al medico legale Roberto
Vaglio di Lecce per l’autopsia sul

corpo di Mastropietro, alla pre-
senza del pubblico ministero
Francesco Ciardo. L’esame autop-
tico viene eseguito nell’ospedale
Santissima Annunziara di
Taranto. I due poliziotti hanno
nominato Giancarlo Di Vella di
Bari e un consulente è stato nomi-
nato anche dalla controparte.
Secondo la Procura, durante la
fuga Mastropietro avrebbe aperto
più volte il fuoco contro i due
agenti, che hanno riportato ferite
causate da cadute mentre cercava-
no di bloccarlo. Per la difesa dei

due poliziotti - rappresentati dagli
avvocati Antonio La Scala e
Giorgio Carta - il riconoscimento
formale della loro condizione di
vittime di un’aggressione armata
rafforza la tesi della legittima dife-

sa. Mastropietro, secondo le prime
indiscrezioni, sarebbe stato colpi-
to con un solo proiettile al torace.
“Esprimo grande soddisfazione -
dice l’avv. La Scala - nel vedere
che viene riconosciuto ai due
agenti anche il ruolo di persone
offese di un gravissimo reato
quale il tentato omicidio”. Una
delegazione del sindacato Fsp
Polizia di Stato, con il segretario
provinciale Rocco Caliandro e il
segretario regionale Daniele
Gioia, si è riunita davanti al
Commissariato di Grottaglie in

segno di “vicinanza e solidarietà”
ai due poliziotti indagati dalla
procura di Taranto. L’intento del
sit-in era anche quello di promuo-
vere le due raccolte fondi ufficiali
e autonome avviate per contribui-
re alle spese legali e peritali dei
due poliziotti. “Una raccolta fondi
- fanno sapere dal sindacato Fsp
Polizia - ha accumulato all’incirca
1.600 euro ed è stata avviata dai
colleghi della questura di Taranto.
La seconda raccolta fondi, avviata
da amici e familiari degli agenti,
ha totalizzato al momento circa
5.800 euro. Le due raccolte
andranno cumulate e aiuteranno i
due agenti a sostenere le spese e le
eventuali eccedenze saranno
devolute alle due figlie gemelle e
alla moglie del brigadiere
Legrottaglie”. 

Diede fuoco alla moglie
uccidendola. Ora è stato
condannato all’ergastolo

Garlasco, parla l’ex Ris Garofano:
“Sempio? Secondo me è innocente”
“Fino a prova contraria credo
nell’innocenza di Andrea
Sempio quindi non mi aspetto
dei risultati eclatanti, però l’in-
cidente è stato fatto per que-
sto: la Procura ha voluto fare
questa ulteriore verifica. Ho
rispetto per questa verifica e
per i risultati che verranno”.
Lo afferma Luciano Garofano,
genetista consulente della
difesa di Sempio, al suo arrivo
in questura a Milano dove si
svolgeranno le attività tecni-
che dell’incidente probatorio
disposto per il nuovo filone
dell’inchiesta sull’omicidio di
Chiara Poggi, avvenuto a
Garlasco il 13 agosto 2007.
“Questa mattina (ieri, ndr)
apriremo alcuni reperti e valu-
teremo la catena di custodia,
lo stato di conservazione e
cominceremo a fare le campio-
nature”, ha spiegato l’ex gene-
rale sottolineando che “il risul-
tato è quello che conta e sui
risultati poi faremo le nostre
valutazioni”. “Se facciamo le
analisi è perché ci aspettiamo
qualcosa, poi che ci sia effetti-
vamente qualcosa è un altro
discorso. Lo vedremo, sono
passati anche 18 anni” ha

dichiarato l’avvocato di
Alberto Stasi, Giada Bocellari,
al suo arrivo in questura.
“Iniziamo con le operazioni
peritali. Oggi (ieri, ndr) valu-
teremo la catena di custodia e
credo apriremo i reperti e sta-
biliremo un calendario di ana-
lisi. C’è ottimismo, insomma.
Credo che i reperti siano stati
conservati come dovevano
essere conservati”, ha spiegato
Bocellari. Dario Redaelli, con-
sulente della famiglia Poggi,

ha dichiarato che sono “a
disposizione oltre che molto
curiosi, la famiglia come ho
già detto è ricaduta nel baratro
che ha affrontato 18 anni fa e ci
aspettiamo una spiegazione
definitiva. Al momento si
lavora sugli esiti della perizia
depositata nel 2014-2015,
all’epoca del processo di rin-
vio, dal professor De Stefano
uno dei principali esperti della
materia. Le conclusioni le
conosciamo tutti” ha aggiun-

to. “Gli elementi oggettivi che
noi al momento abbiamo
disponibili sono quelli della
presenza di un’unica persona
sulla scena del crimine e sono
quelli che risalgono all’appello
di rinvio con la condanna di
Alberto Stasi e alle conferme
di Cassazione e Corte
d’Appello in tutte le altre cir-
costanze in cui sono state fatte
delle richieste di revisione del
procedimento”, ha aggiunto il
consulente.

Accogliendo la richiesta del pm di Marsala Diego Sebastiani, la
Corte d’assise di Trapani ha condannato all’ergastolo Onofrio
‘Ninni’ Bronzolino, 54 anni, in carcere dal 22 settembre 2023 con
l’accusa di avere provocato la morte, a Pantelleria, della compa-
gna Anna Elisa Fontana, 50 anni, gettandole addosso della ben-
zina e dandole fuoco. La donna morì dopo tre giorni di agonia
per le gravissime ustioni di secondo e terzo grado sul 90 per
cento del corpo. Le indagini dei carabinieri fecero emergere,
secondo la Procura di Marsala, che l’uomo “avrebbe agito con
premeditazione, avendo minacciato esplicitamente la compagna
di darle fuoco nei giorni precedenti al fatto, a causa di un’esage-
rata e ingiustificata gelosia”. La donna sarebbe stata vittima di
maltrattamenti tra il 2022 e il 2023, ma in quel lasso di tempo
non avrebbe presentato querela. L’uomo è difeso dall’avvocato
Rosario Triolo. Nel processo, legali di parte civile sono stati, tra
gli altri, gli avvocati Marilena Messina, per Anna Bonomo,
madre della vittima, e Leo Genna e Marianna Rizzo per i figli
della vittima e quest’ultimo anche per il Comune di Pantelleria. 

Accusati omicidio sono anche vittime
i due carabinieri del caso Legrottaglie
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È stato chiuso, a Crotone, il locale
teatro dell’aggressione, avvenuta
nella nottata tra sabato e domenica,
ai danni di un 24enne ad opera di tre
19enni che sono stati denunciati
dalla Polizia. Il provvedimento è
stato emesso dal questore di Crotone
Renato Panvino a meno di 48 ore
dall’accaduto, in quanto il locale è
stato ritenuto pericoloso per l’ordine
e la sicurezza pubblica.
Contestualmente, sono stati emessi
tre provvedimenti di Dacur (divieto
di accesso alle aree urbane) nei con-
fronti dei presunti responsabili. Uno
degli aggressori ha colpito la vittima
alle spalle con una sedia, che si è
frantumata a causa del violento
impatto alla testa, facendo cadere il
giovane a terra. Gli altri due lo

hanno poi colpito ripetutamente con
calci. La vittima ha riportato lesioni
giudicate guaribili in 30 giorni, salvo
complicazioni. Il ragazzo, nei prossi-
mi giorni, dovrà essere sottoposto
ad un delicato intervento chirurgico
maxillo facciale. Le indagini, avviate
immediatamente dagli agenti in un
contesto, rileva la Questura, “segna-
to da omertà e scarsa collaborazione
da parte dei presenti”, hanno per-
messo, grazie al lavoro coordinato
della Squadra mobile, delle Volanti e
della Polizia scientifica, di indivi-
duare e identificare i tre aggressori,
tutti già noti alle forze dell’ordine.
Sono attualmente in corso approfon-
dimenti investigativi da parte della
Squadra mobile, che al momento,
sembrerebbe escludere l’ipotesi di

un movente criminale alla base del
gesto. I provvedimenti Dacur emessi
dalla divisione Polizia anticrimine
vietano ai tre soggetti l’accesso alle
principali aree urbane e ai locali
pubblici frequentati da giovani,

comprese le attività di intratteni-
mento musicale presenti sul lungo-
mare, dalle ore 19 alle 8 del giorno
successivo. Il questore di Crotone ha
predisposto un piano straordinario
di controllo del territorio per contra-
stare i fenomeni di microcriminalità
nella movida cittadina, con partico-
lare attenzione allo spaccio di droga
e alla somministrazione di alcolici a
minori. Parallelamente, prosegue
l’attività dell’Autorità giudiziaria
sotto la guida del procuratore
Domenico Guarascio, finalizzata a
smantellare le organizzazioni crimi-
nali dedite al traffico di sostanze
stupefacenti. Solo la settimana scor-
sa, in tre distinte operazioni, sono
stati sequestrati oltre 700 grammi di
cocaina e arrestate tre persone.

Aggredito in un locale di Crotone. Il questore provvede alla chiusura



“Libera” (nome di fantasia,
da lei scelto, a tutela della
privacy) è una donna tosca-
na di 55 anni, affetta da
sclerosi multipla progressi-
va, completamente paraliz-
zata e mantenuta in vita da
trattamenti di sostegno
vitale. Possiede tutti i
requisiti per l’accesso al
suicidio medicalmente assi-
stito stabiliti dalla Corte
costituzionale nella senten-
za n. 242/2019, però non è
fisicamente in grado di
assumere autonomamente
il farmaco letale: è comple-
tamente paralizzata dal
collo in giù, ha difficoltà nel
deglutire e dipende dai
suoi caregiver per tutte le
attività quotidiane. Ha
rifiutato la sedazione pro-
fonda perché vuole essere
lucida e cosciente fino alla
fine. Per questo, assistita
dai suoi legali, coordinati
da Filomena Gallo, segreta-
ria nazionale
dell’Associazione Luca
Coscioni, ha presentato un
ricorso d’urgenza al tribu-
nale di Firenze, con cui
chiede che il suo medico di
fiducia possa somministrar-
le il farmaco. Il tribunale di

Firenze, il 30 aprile 2025, ha
sollevato la questione di
legittimità costituzionale
sull’articolo 579 del codice
penale (omicidio del con-
senziente). L’udienza pub-
blica in Corte costituzionale
si terrà il prossimo 8 luglio.
Dichiara l’avvocata
Filomena Gallo, Segretaria
dell’Associazione Luca
Coscioni e legale di
“Libera” con un ampio col-
legio di studio e difesa:
“‘Libera’ potrebbe procede-
re con l’aiuto al suicidio
perché ha i requisiti previsti
dalla sentenza Cappato, ma
nella sua condizione non è
più in grado di autosommi-
nistrarsi il farmaco e ha
bisogno che sia un medico a
farlo per lei. Motivo per cui
per la nostra assistita
abbiamo chiesto al giudice
del tribunale di Firenze di
autorizzare il suo medico a
procedere con la sommini-
strazione del farmaco che
l’azienda sanitaria aveva
ritenuto idoneo, e in subor-
dine di sollevare l’inciden-
te di costituzionalità sul
reato di omicidio del con-
senziente previsto dal codi-
ce penale.

Fine vita, un caso
alla Consulta.
Potrebbe essere
una rivoluzione

Si inasprisce lo scontro tra Israele e
Iran con un attacco che ha avuto
come obiettivo uno dei cuori del
programma nucleare iraniano.
L’impianto di Natanz, sito chiave
per l’arricchimento dell’uranio, è
stato colpito in profondità dal-
l’operazione militare israeliana
“Rising Lion”, avviata il 13 giu-
gno. Le esplosioni, che hanno
riguardato anche l’area di Isfahan,
nel centro del Paese, dove si trova
un altro centro di arricchimento,
hanno sollevato un nuovo allarme
internazionale. Secondo quanto
riportato dall’agenzia iraniana
Mehr, “diverse esplosioni sono
state avvertite a est e a nord di
Isfahan” e “la difesa antiaerea è
stata attivata per contrastare obiet-
tivi ostili”. Il ministro della Difesa
israeliano, Israel Katz, ha parlato aperta-
mente di nuovi raid imminenti: “Siamo
pronti a colpire altri dieci obiettivi nuclea-
ri nella zona di Teheran”, ha dichiarato,
anticipando attacchi “molto seri”. La
struttura di Fordow, fortificata e scavata
nel cuore di una montagna, sembrerebbe
al momento protetta, ma non altrettanto
si può dire di Natanz. Il sito, situato su
una pianura a sud di Qom, ospita due
impianti sotterranei per l’arricchimento
dell’uranio, con almeno tre livelli ipogei
noti. È proprio qui che Israele avrebbe
inferto un colpo significativo. A conferma-
re la portata degli attacchi anche l’Aiea,
l’Agenzia internazionale per l’energia ato-
mica: secondo una sua nota, immagini
satellitari ad alta risoluzione mostrano
“impatti diretti sulle sale di arricchimento
sotterranee di Natanz”. Una dichiarazione
che segna un’inversione rispetto alla valu-
tazione iniziale dell’Agenzia, che nei gior-
ni scorsi aveva parlato di “assenza di evi-
denza di attacchi fisici” e di “livelli di
radioattività esterni al sito rimasti nella
norma”. Diversa, e più drastica, la versio-
ne del premier israeliano Benjamin
Netanyahu, che nel corso di un’intervista a
Fox News ha affermato che l’operazione
ha “distrutto la struttura principale del
sito”. La dichiarazione è arrivata mentre
continuano le valutazioni tecniche da
parte dell’Aiea, impegnata a verificare
entità e conseguenze dei danni inflitti.

L’azione su Natanz rappresen-
ta una vera e propria “spallata”
al sistema nucleare iraniano e
rischia di far salire ulteriormente
la temperatura geopolitica della
regione, già segnata da una profonda
instabilità. Sul piano tecnico, nonostante le
rassicurazioni sulla radioattività, resta da
chiarire se l’integrità dell’impianto sia
stata compromessa irreversibilmente.
Intanto, l’ombra di nuovi attacchi si allun-
ga su Teheran e sugli altri siti sensibili
dell’Iran. L’operazione Rising Lion potreb-
be essere solo all’inizio.

Tajani in videochiamata con la Kallas
Il ministro degli Affari esteri e della
Cooperazione internazionale, Antonio
Tajani, ha partecipato ieri mattina al
Consiglio Affari esteri straordinario con-
vocato in formato virtuale dall’Alta rap-
presentante Ue, Kaja Kallas, a seguito degli
scontri degli ultimi giorni tra Israele e Iran.
Lo si apprende da una nota della
Farnesina, secondo cui il Consiglio straor-
dinario ha consentito al ministro di sottoli-
neare la posizione italiana a favore di un
immediato ritorno al confronto politico
per evitare una escalation in Medio
Oriente. Il ministro ha confermato che,
secondo l’Italia, l’Iran non dovrà avere la
bomba atomica, che Israele ha il diritto
all’auto-difesa e che è cruciale la protezio-
ne dei civili. Secondo il ministro degli

Esteri bisogna anche far
ripartire il negoziato che
Usa e Iran hanno avviato
direttamente con la media-
zione dell’Oman. Tajani ha
confermato che l’Italia è
contraria a sospendere
l’Accordo di associazione
dell’Ue con Israele perché
per l’Europa è essenziale
mantenere aperto ogni cana-
le di dialogo con la società
israeliana. Nel corso del suo
intervento, Tajani ha riferito
ai colleghi Ue circa gli esiti
dei colloqui avuti negli ulti-
mi giorni con i ministri degli
Esteri di Israele, Iran e dei

principali Paesi della
regione, nonché con il
direttore generale
dell’Aiea, Rafael Grossi.
Sul dossier nucleare, in

particolare, Tajani ha sot-
tolineato il sostegno italia-

no ai tentativi omaniti di man-
tenere aperto un canale negoziale tra

Washington e Teheran. Secondo il mini-
stro degli Esteri sarà necessario e utile un
ruolo attivo dell’Unione europea: “In que-
sta crisi l’Unione deve muovere passi
decisi per avvicinare la regione a una solu-
zione politica e per consolidarsi come atto-
re di politica internazionale capace di
essere presente con efficacia sulla scena
mondiale”. Nel ricordare i suoi contatti
con il ministro iraniano Araghchi sulla
necessità di mantenere sicura la naviga-
zione nello stretto di Hormuz, il ministro
Tajani ha sottolineato l’importanza della
operazione Aspides dell’Ue nel Mar
Rosso: “È una missione in difesa della
libertà dei traffici marittimi, un’operazio-
ne decisa e resa operativa dall’Unione
europea”. È stata affrontata anche la situa-
zione di Gaza. Il ministro Tajani ha ribadi-
to l’urgenza di un immediato cessate il
fuoco, del rilascio di tutti gli ostaggi e di
un processo negoziale che porti alla solu-
zione di due popoli due Stati. Tajani ha
rinnovato l’appello al pieno accesso degli
aiuti umanitari alla Striscia, ricordando le
operazioni di aiuti alimentari e sanitari
nell’ambito del programma Food for
Gaza.

Israele colpisce il sito nucleare iraniano di Natanz

Tensione alle stelle 
in Medio Oriente

La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha avuto un incontro bila-
terale con il presidente degli Stati Uniti, Donald Trump, a margine del
summit dei leader del G7 a Kananaskis e alla vigilia della sessione dedi-
cata ai temi di politica estera. Lo riferisce Palazzo Chigi in una nota. Il
colloquio ha permesso di discutere dei più recenti sviluppi in Iran, riaf-
fermando l’opportunità di riaprire la strada del negoziato. Durante la
conversazione, Meloni ha anche ribadito la necessità, in questo
momento, di lavorare per il raggiungimento di un cessate il fuoco a
Gaza. Il colloquio ha infine permesso alla presidente del Consiglio di
confermare l’importanza del conseguimento di un
accordo sul negoziato commerciale Ue-Usa, e di
affrontare il tema delle prospettive del prossi-
mo vertice della Nato dell’Aja.

Meloni ha incontrato
Donald Trump
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La Camera ha approvato in via defi-
nitiva il decreto sugli acconti Irpef
dovuti per l’anno 2025, già licenziato
dal Senato. I voti favorevoli sono stati
153, mentre i 101 deputati delle oppo-
sizioni si sono astenuti. Il decreto che
diventa ora legge mette fine a mesi di
incertezze e polemiche, soprattutto
da parte dei Caf e dei sindacati, pre-
occupati per le ricadute sui contri-
buenti di un vulnus normativo che
sarebbe pesato sulle tasche di dipen-
denti e pensionati. Ora tutti coloro
che non percepiscono redditi aggiun-
tivi non saranno tenuti a versare
alcun acconto Irpef per l’anno prossi-
mo. Il chiarimento normativo si è

reso necessario a causa di un difetto
di coordinamento tra il decreto legi-
slativo del 2023, che aveva introdotto
in via sperimentale la riduzione degli
scaglioni Irpef da quattro a tre, e la
legge di bilancio 2025, che ha reso
strutturale questa riduzione.
Tuttavia, una parte della normativa
era rimasta ancorata al vecchio siste-
ma a quattro aliquote per il calcolo
degli acconti, generando confusione e
potenziali aggravi. In pratica, come
denunciato dalla Cgil a marzo scorso,
le aliquote Irpef sono diventate sta-
bilmente tre, ma gli acconti relativi ai
periodi d’imposta 2024 da pagare a
giugno e a novembre sarebbero

dovuti essere calcolati con il vecchio
regime a quattro scaglioni (23 per
cento, 25 per cento, 35 per cento e 43
per cento) e con la detrazione per

redditi di lavoro dipendente vigenti
al 31 dicembre 2023 (1.880 euro).
Livelli non più in vigore e più pesan-
ti degli attuali. “Una clamorosa
ingiustizia” a danno degli “unici che
pagano per intero le imposte”, l’ave-
va definita il sindacato, costringendo
di fatto il governo ad intervenire. La
correzione comporterà per il 2025 un
costo stimato di 245,5 milioni di euro.
L’onere sarà coperto attraverso una
riduzione del Fondo Mef per la siste-
mazione contabile delle partite sospe-
se e, nel 2026, la somma verrà riversa-
ta in un fondo destinato alla compen-
sazione di eventuali scostamenti di
bilancio.

Approvato il decreto sugli acconti Irpef
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Le Forze di supporto rapido (Rsf) del
Sudan hanno dichiarato di aver cat-
turato un’area strategica nello
Stato settentrionale, vicino ai
confini con la Libia e l’Egitto,
una mossa che potrebbe aiutare
le milizie guidate dal generale
Mohamed Hamdan Dagalo a
consolidare le loro linee di riforni-
mento. Lo riferiscono fonti delle Rsf
citate dal quotidiano “Sudan Tribune”,
secondo cui le forze di Dagalo hanno preso il
controllo dell’area di Karb al Toum, un’oasi
vicino alla catena montuosa del Jebel Arkenu.
La conquista segue quella dell’area strategica
nota come il “Triangolo”, dove s’intersecano i
confini tra Sudan, Libia ed Egitto. Nessuna
conferma ufficiale è giunta finora da parte
delle Forze armate sudanesi (Saf). L’avanzata
arriva due settimane dopo che Dagalo, in un

video pubblicato lo scorso 2 giugno, ha
annunciato che le sue forze stavano

avanzando nello Stato settentrio-
nale, intimando ai civili di rima-
nere nelle loro case. Gli analisti
affermano che le Rsf stanno
cercando di assicurarsi una via

di rifornimento dalla Libia per
rafforzare le sue operazioni nelle

regioni del Kordofan e del Darfur,
dove stanno cercato di consolidare il

loro controllo. Lo sviluppo coincide con l’in-
tensificarsi dell’offensiva delle Rsf su El Fasher,
capoluogo del Darfur settentrionale e ultima
roccaforte dell’esercito nella regione del
Darfur. La scorsa settimana le Rsf hanno preso
il controllo del triangolo di confine tra Sudan,
Egitto e Libia, espellendo le forze fedeli
all’esercito sudanese dopo gli scontri avvenuti
nei giorni scorsi.

Sudan, rivendicati territori
nelle zone fra Egitto e Libia

L’Iran può essere reso “di
nuovo grande” e il popolo ira-
niano è il suo futuro. Lo ha
dichiarato il primo ministro
israeliano, Benjamin
Netanyahu, durante un’inter-
vista all’emittente di opposi-
zione iraniana con sede a
Londra “Iran International”.
“Credo in voi. Vi rispetto. Vi
ammiro. Conosco i vostri successi.
Conosco il vostro potenziale. So
che l’Iran può tornare a essere
grande. È stata una grande civiltà
e le teologie che hanno rapito il
vostro Paese non resisteranno a
lungo. Voi siete il futuro, non
loro”, ha proseguito
Netanyahu, rivolgendosi al
popolo iraniano. Secondo il
premier israeliano, i cittadini
iraniani hanno sofferto sotto la
Repubblica islamica: “Vi hanno
impoverito. Vi hanno dato la
miseria. Vi hanno dato la morte.
Vi hanno dato il terrore. Sparano
alle vostre donne, hanno lasciato
quella coraggiosa e incredibile
donna, Mahsa Amini (la cui
morte in custodia della polizia
morale ha scatenato proteste a
livello nazionale nel 2022), a san-
guinare sul marciapiede per non
essersi coperta i capelli. Insomma,
questo è un regime radicale fanati-
co e oltraggioso, ed è arrivato il
momento di disinnescarlo”. Il
premier israeliano ha afferma-
to che la differenza fra il suo
Paese e l’Iran è il fatto che la
Repubblica islamica “prende
deliberatamente di mira i civili”,
mentre lo Stato ebraico emette
avvisi di evacuazione.
Netanyahu ha affermato che la
differenza tra il suo Paese e
l’Iran si può vedere “dagli
avvertimenti che stiamo inviando
al popolo di Teheran e altrove”. “È
necessario che la popolazione
abbandoni la zona di conflitto.
Questa è la differenza tra un regi-
me terroristico che prende delibe-
ratamente di mira i civili e una
democrazia come Israele”, ha
detto il premier israeliano. Gli

attacchi delle Idf contro l’Iran
stanno dando al popolo irania-
no la possibilità di rovesciare il
regime di Teheran, ha afferma-
to il premier israeliano, secon-
do cui il sistema al potere in
Iran ha i giorni contati. “Questo
è il momento”, ha detto
Netanyahu, aggiungendo: “La
vostra ora di libertà è vicina, sta
accadendo adesso”. Due esplo-
sioni sono state udite ieri matti-
na nei pressi della città di
Tabriz, nel nord-ovest
dell’Iran, dove si trova una
delle principali basi dell’aero-
nautica militare del Paese. Lo
hanno riferito fonti locali e
media statali iraniani, tra cui il
quotidiano “Ham Mihan” e
l’agenzia “Mehr”, che ha diffu-
so un video con immagini di
fumo denso visibile in alcune
zone della città. Le esplosioni,
avvenute a pochi minuti di
distanza l’una dall’altra, si

sono verificate in un’area stra-
tegica già indicata come possi-
bile obiettivo di attacchi da
parte di Israele nei giorni scor-
si. Tabriz è situata a oltre 600
chilometri da Teheran e ospita
una base considerata nevralgi-
ca per le operazioni militari ira-
niane. L’Iran invece ha utiliz-
zato “un nuovo missile” per col-

pire Israele nell’attacco condot-
to ieri. Lo ha dichiarato il por-
tavoce del ministero della
Difesa iraniano, Reza Talaei-
Nik, citato dall’agenzia
“Tasnim”. La notizia giunge
poche ore dopo l’annuncio del
comandante delle forze di terra
iraniane, Kioumars Heidari,
secondo cui l’Iran avrebbe

impiegato nuove armi contro
Israele nelle ore successive.
Parallelamente, i Guardiani
della rivoluzione islamica
(Irgc, i pasdaran) hanno riven-
dicato un attacco diretto al
“centro di pianificazione operati-
va” dell’agenzia di intelligence
israeliana Mossad a Tel Aviv.

Mosca non crede 
in una possibile 
pace fra i due Paesi
La Russia “nota la riluttanza di
Israele a intraprendere la strada
della risoluzione del conflitto con
l’Iran”. Lo ha dichiarato il por-
tavoce del Cremlino Dmitrj
Peskov durante una conferen-
za stampa. “Sapete che la parte
russa e, in particolare, il presiden-
te Vladimir Putin, ha detto che se
necessario la Russia sarà pronta a
fornire tali servizi di mediazione.
Al momento, vediamo una certa
riluttanza da parte di Israele a cer-

care qualsiasi servizio di mediazio-
ne e a entrare nel percorso di pace.
Questo è quanto abbiamo osserva-
to”, ha detto Peskov ai giornali-
sti. 
“Naturalmente, in questo caso
chiediamo alle parti di esercitare la
massima moderazione per passare
successivamente, in un modo o
nell’altro, a un pacifico percorso
politico e diplomatico di risoluzio-
ne”, ha aggiunto.
Il G7 ha perso la sua rilevanza
pratica, secondo Peskov. “La
nostra posizione è ben nota:
attualmente per noi il G7 ha perso
il suo significato pratico, conside-
rando la quota decrescente delle
economie dei Paesi del G7 nell’eco-
nomia mondiale e tutte le tenden-
ze che si osservano nei Paesi del
G7. E naturalmente, se lo si con-
fronta con formati come il G20, il
G7 appare piuttosto sbiadito e
decisamente inutile”, ha detto il
portavoce ai giornalisti.

laVocemercoledì 18 giugno 20254 • Primo Piano

I Guardiani della rivoluzione islamica hanno poi rivendicato l’attacco a Tel Aviv
Netanyahu si rivolge agli iraniani:
“Sarete grandi, voi siete il futuro”
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Il leader nordcoreano Kim Jong-un ha incontrato ieri a
Pyongyang il segretario del Consiglio di sicurezza della
Federazione Russa, Sergei Shoigu. Lo ha riferito il servizio stam-
pa dello stesso Consiglio, ripreso dall’agenzia di stampa sudco-
reana “Yonhap”. Corea del Nord e Russia si preparano a cele-
brare il primo anniversario del loro trattato di mutua difesa.
L’incontro tra Kim e Shoigu - arrivato nella capitale nordcorea-
na su “missione speciale” affidatagli dal presidente russo
Vladimir Putin - rappresenta un seguito agli accordi presi nel
corso della precedente visita di Shoigu a Pyongyang, avvenuta
lo scorso 4 giugno. Quello di ieri è infatti il secondo viaggio in
Corea del Nord nel giro di due settimane per il capo della sicu-
rezza russa. Durante la precedente missione, Shoigu aveva già
avuto colloqui con Kim su questioni legate alla sicurezza nella
Penisola coreana. La visita di Shoigu si inserisce nel contesto
della cooperazione strategica rafforzata tra Mosca e Pyongyang,
formalizzata lo scorso anno attraverso il trattato di partenariato
globale firmato nella capitale nordcoreana da Kim e Putin.
L’accordo ha portato, secondo fonti sudcoreane e occidentali, al
coinvolgimento diretto di truppe nordcoreane a sostegno della
Russia nella guerra in Ucraina. In vista dell’anniversario del trat-
tato, che ricorre il 19 giugno, si intensificano le speculazioni su
una possibile visita in Russia da parte di Kim per un nuovo ver-
tice con Putin. Tuttavia, al momento non vi sono conferme uffi-
ciali, né segnali concreti di un viaggio imminente. Alcuni osser-
vatori ritengono che il Forum economico orientale russo, previ-
sto a settembre a Vladivostok - nei pressi del confine con la
Corea del Nord - possa costituire l’occasione per un possibile
vertice bilaterale.

Kim Jong-un incontra Shoigu
per rafforzare la partnership

Credits: Associated Press/LaPresse



Il 12° censimento de “I Luoghi del
Cuore”, dedicato alla cura e alla
valorizzazione dei luoghi italiani più
amati, si chiude con 2.316.984 voti
raccolti, una straordinaria espressio-
ne di coinvolgimento attivo e coesio-
ne sociale; la conferma che il pro-
gramma, promosso da FAI-Fondo
per l’Ambiente Italiano e Intesa
Sanpaolo, rappresenta il più impor-
tante ed efficace strumento di parte-
cipazione diretta dei cittadini alla
tutela del patrimonio del Paese.
All’adesione delle singole persone si
è accompagnata infatti quella delle
comunità: 196 registrate in tutta
Italia, sotto forma di associazioni e
comitati spontanei, ma anche
Comuni e Parrocchie. Gruppi radica-
ti sui territori, che hanno scelto il
censimento del FAI per esprimere
l’attaccamento ai luoghi, insieme
all’urgenza di proteggerli e valoriz-
zarli, riconoscendone in tal modo il
valore identitario. In questa edizione
sono ben 221 i luoghi - mai così tanti
- ad aver superato la soglia minima
di 2.500 voti che garantisce la possi-
bilità di partecipare al Bando, aperto
da oggi all’11 settembre, per sostene-
re progetti di restauro e valorizza-
zione culturale. Mai così tanti, inol-
tre, i luoghi che hanno superato i
10.000 voti, che si trovano in ben 13
diverse regioni: numeri da record,
mai raggiunti in precedenza. A vin-
cere l’edizione 2024 del censimento
con 72.050 voti è il Santuario Nostra
Signora delle Grazie a Nizza
Monferrato (AT), provincia per la
prima volta sul gradino più alto del
podio: un luogo strettamente legato
alla figura di Don Bosco, che lo
acquistò nel 1877 salvandolo dall’ab-
bandono. I voti sono stati raccolti
non soltanto sul territorio, ma anche
nelle scuole salesiane in vari paesi
del mondo, dall’India alla Colombia,
dalle Filippine al Messico, in nome
dell’attualità e dell’importanza del-
l’eredità educativa del fondatore. Al
secondo posto la Fontana Antica di
Gallipoli, 62.967 segnalazioni, uno
degli emblemi culturali della città,
per la quale si sono unite numerose
realtà del territorio. In terza posizio-
ne si è classificata la Chiesa di San
Giorgio nel borgo di Tellaro, una fra-
zione di Lerici (SP) dove la piccola
ma tenace comunità si è mobilitata e
riunita per proteggere il proprio
patrimonio culturale riuscendo a
raccogliere 47.012 voti (classifica
completa su
www.iluoghidelcuore.it). La forza
de “I Luoghi del Cuore” - un inedito
viaggio in Italia fatto di province,
borghi, chiese, luoghi di natura che
raccontano la varietà e l’identità del
nostro Paese - consiste nella capacità
di innescare un decisivo sviluppo di
politiche sociali ed economie locali,
ponendo sotto i riflettori luoghi poco
conosciuti o a lungo trascurati, con-
tribuendo alla loro valorizzazione
culturale e turistica e portando inno-
vazione e nuova conoscenza. Ma il

programma è anche il
mezzo per intervenire
direttamente nel recupero
di alcuni luoghi votati.
Da quest’anno i contribu-
ti messi a disposizione
per il sostegno ai progetti
aumentano a 700.000
euro, ovvero 300.000
euro in più rispetto alle
precedenti edizioni. I tre
vincitori nazionali
avranno diritto, rispetti-
vamente, a 70.000,
60.000 e 50.000 euro, a
fronte della presentazio-
ne al FAI di concreti
progetti di restauro o
valorizzazione cultura-
le. Anche i luoghi che
non hanno vinto, ma
hanno raggiunto la
soglia minima di 2.500
voti, potranno aspirare
al contributo - che sale
fino a 50.000 euro - can-
didando un progetto al
Bando. I progetti saran-
no valutati secondo
nuovi criteri, sviluppa-
ti in base agli esiti della valutazione
dell’impatto de “I Luoghi del
Cuore” realizzata nel 2024 da
Fondazione Santagata per
l’Economia della Cultura, con
l’obiettivo di generare positive rica-
dute culturali, economiche, sociali e
ambientali di lungo termine e privi-
legiare le aree interne del Paese,
dove reperire risorse è più difficile e
il sostegno de “I Luoghi del Cuore”
può dar vita a un vero e proprio wel-
fare culturale. “I Luoghi del Cuore
del FAI e Intesa Sanpaolo nuova-
mente sorprendono, riconoscendo
vincitore della sensazionale edizione
2024 un bene immateriale. Lo straor-
dinario e sempre attuale messaggio
educativo e civile di Don Giovanni
Bosco è infatti al centro della vittoria
del Santuario di Nostra Signora delle
Grazie a Nizza Monferrato, che si è
aggiudicato il podio del più popola-
re e amato censimento italiano dedi-
cato al patrimonio culturale e natu-
ralistico italiano. L’alto, nobile e
attualissimo magistero di San
Giovanni Bosco, fondatore della
Congregazione dei Salesiani e delle
Figlie di Maria Ausiliatrice e padre
dell’oratorio moderno, e la sua vigo-
rosa e sorprendente attività sociale a
sostegno dei giovani disagiati si
incarnano nel Santuario di Nizza
Monferrato, da lui acquistato e resu-
scitato dall’abbandono per farne la
casa madre del suo ordine. Al suo
esempio di instancabile e civile edu-
catore vogliamo dedicare questo
dodicesimo censimento de I Luoghi
del Cuore, non senza sottolineare
come proprio l’educazione alla
conoscenza e alla difesa del patrimo-
nio sia lo scopo esclusivo della mis-
sione del FAI.” ha dichiarato Marco
Magnifico, Presidente del FAI.
“Un traguardo importante di oltre

20 anni conferma la validità de ‘I
Luoghi del Cuore’ un progetto iden-
titario entrato ormai nella tradizione
del nostro Paese: un appuntamento
con la tutela del patrimonio legato ai
territori italiani, un’esperienza col-
lettiva e aggregante. Il sostegno di
Intesa Sanpaolo, che prosegue dal
2004, è un impegno concreto per la
salvaguardia di beni naturalistici,
architettonici e artistici, ma soprat-
tutto è un riconoscimento alla straor-
dinaria capacità del FAI di coinvol-
gere e indirizzare i cittadini verso
obiettivi virtuosi. Oggi festeggiamo
insieme una nuova tappa con risul-
tati in grande crescita”, commenta
Gian Maria Gros-Pietro, Presidente
Intesa Sanpaolo. I numeri da record
del 12° censimento denotano la soli-
dità del ventennale programma del
FAI, come dimostrano anche i 163
progetti finora sostenuti in tutta
Italia, e raccontano come la conce-
zione attuale di patrimonio com-
prenda una dimensione immateria-
le, quella delle persone e della loro
identità legata al patrimonio cultura-
le e paesaggistico. Una concezione
che è parte fondamentale della mis-
sione del FAI e che si invera nel lavo-
ro di cura e valorizzazione dei Beni
di tutta Italia. Il programma “I
Luoghi del Cuore” è una delle prin-
cipali attività della Fondazione volte
a dare voce al patrimonio a torto
considerato minore, ricco di valori
immateriali, e portarlo alla luce: ne è
un emblema il vincitore dell’edizio-
ne 2024, il Santuario Nostra Signora
delle Grazie, luogo simbolo di edu-
cazione, capace di aggregare e
appassionare persone da un conti-
nente all’altro grazie alla portata
universale dei valori che rappresen-
ta. Tante altre storie di comunità si
incontrano scorrendo la classifica

(approfondimenti sui
primi dieci “luoghi del
cuore” nel documento
allegato): al quarto posto
con 42.190 voti il
Complesso di Santa
Croce di Campese a
Bassano del Grappa (VI),
l’ex monastero presso il
Canale del Brenta che ha
festeggiato i 900 anni,
segnalato al censimento
con l’obiettivo di recupe-
rare antiche testimonian-
ze storiche, custodite nel-
l’archivio, e renderle
finalmente consultabili.
In quinta posizione con
35.862 voti l’Eremo di
Santa Rosalia alla
Quisquina a Santo Stefano
Quisquina (AG), luogo di
devozione locale molto
amato, uno dei numerosis-
simi Beni rappresentanti
delle aree più interne e
marginali del Paese, ai
quali “I Luoghi del
Cuore”, come strumento di
innovazione e coesione

sociale, offre la possibilità di riscatto.
Sono state mosse dalla volontà di
“vivere” il patrimonio, rendendolo
più fruibile, le votazioni a favore del
sesto classificato, il Parco Regionale
di Cava Ispica a Modica (RG), uno
dei maggiori complessi naturalisti-
co-archeologici della Sicilia, che ha
raccolto 32.154 voti, e del settimo, il
Traghetto di Leonardo da Vinci a
Imbersago (LC), per il quale la mobi-
litazione, che ha ottenuto 31.490 voti,
è partita dallo stesso Sindaco che ha
preso l’abilitazione per far tornare a
navigare sull’Adda quest’unico
esemplare funzionante al mondo.
Ottava posizione con 28.792 voti per
il Castello di Lagopesole ad
Avigliano (PZ), nell’entroterra luca-
no, per il quale si auspica l’amplia-
mento del percorso di visita e una
crescente valorizzazione. Nona in
classifica la Chiesa di San Giacomo
della Vittoria ad Alessandria con
26.748 voti, già terza al censimento
2022 e nuovamente segnalata con
l’obiettivo di proseguire i complessi
lavori di restauro, mentre al decimo
posto si trova con 24.839 voti la Valle
dei Mulini di Gragnano (NA), antica
testimonianza della lavorazione
locale della farina e della pasta, da
preservare con le sue storie di tradi-
zione e ingegno.
Ancora, tra i “luoghi del cuore” più
votati. numerosi sono i luoghi di
natura, siano essi parchi urbani - ben
tre nella Capitale - o aree dove l’am-
biente accoglie testimonianze di
archeologia antica o pre-industriale.
E ancora castelli - come quello di
Feltre (BL), attorno al quale si è stret-
ta la comunità - interi borghi, palaz-
zi e case da tempo disabitate, luoghi
di culto con importanti patrimoni
artistici - come la Chiesa di San
Giorgio in Lemine ad Almenno San

Bartolomeo (BG) o la Chiesa di San
Giovanni Fuorcivitas a Pistoia - o
beni insoliti, come il Faro di
Mangiabarche a Calasetta (SU), tra i
più iconici nel suo genere e corroso
dall’aria salina. Non mancano i luo-
ghi colpiti da disastri naturali, come
la chiesetta danneggiata da una
tromba d’aria a Cervia (RA), o il cen-
tro storico di Concordia sulla
Secchia (MO), ancora in attesa di un
pieno recupero dopo il terremoto del
2012, o il Torrente Rovigo a
Palazzuolo sul Senio (FI), che ha rac-
colto undicimila voti in una mancia-
ta di giorni, in seguito allo smotta-
mento causato dalle abbondanti
piogge che ha portato alla luce una
discarica creata negli anni Settanta
lungo i suoi argini. Le scuole hanno
avuto un ruolo da protagonista. Ben
530 istituti in tutta Italia, tra primarie
e secondarie di I e II grado, ai quali si
aggiungono 92 scuole di altri Paesi
del mondo, hanno raccolto oltre
350.000 segnalazioni, appoggiando
raccolte voti nei territori di apparte-
nenza o venendo esse stesse votate
perché bisognose di interventi, dalla
vincitrice nazionale al Collegio
Emiliani di Genova fino
all’Accademia Militare della
Nunziatella a Napoli. Molti giovani
sono scesi in campo per i propri
“luoghi del cuore”, come per la Valle
dei mulini di Amato, in provincia di
Catanzaro, che grazie all’iniziativa
di uno studente universitario è stata
già in parte riqualificata e ha parteci-
pato al censimento per essere ulte-
riormente valorizzata. 
La dodicesima edizione de “I Luoghi
del Cuore” ha consolidato il proprio
successo, superando i 2 milioni di
voti espressi. Questo censimento si è
affermato nel tempo come strumen-
to propulsore di partecipazione e
impegno civico. L’implementazione
di una nuova piattaforma di voto,
resa possibile da un significativo svi-
luppo tecnologico, ha ottimizzato la
fluidità del processo e garantito un
elevato standard di controllo delle
votazioni. Dal 2004 Intesa Sanpaolo
affianca il FAI in questa iniziativa a
favore della tutela e della valorizza-
zione delle bellezze artistiche e natu-
rali del Paese, ambito che vede il
Gruppo impegnato in prima perso-
na. A questo si aggiunge la capillare
diffusione sul territorio italiano che
asseconda la presenza ben distribui-
ta della Banca in tutte le regioni ita-
liane. Il censimento è stato realizzato
con il Patrocinio del Ministero della
Cultura. Anche in occasione della
XII edizione del Censimento “I
Luoghi del Cuore”, Rai ha conferma-
to l’impegno del Servizio Pubblico
multimediale alla promozione, cura
e tutela del patrimonio culturale,
artistico e paesaggistico italiano. Rai
è Main Media Partner del FAI e ha
supportato l’edizione del
Censimento 2024 anche grazie alla
collaborazione di Rai per la
Sostenibilità ESG.

I risultati finali del 12° Censimento
Nazionale FAI “I Luoghi Del Cuore”
Con 2.316.984 voti raccolti il programma si conferma come il principale strumento 
di partecipazione diretta dei cittadini alla tutela e valorizzazione del patrimonio italiano
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Due aggressioni in 24 ore a Roma e Terracina
Ancora violenza contro
i sanitari nel Lazio

laVocemercoledì 18 giugno 20256 • Roma

Due episodi gravissimi in meno
di 24 ore testimoniano l’inasprirsi
delle aggressioni ai danni di ope-
ratori sanitari nel Lazio. Una dot-
toressa è stata colpita da un
paziente al Policlinico Tor Vergata
di Roma, mentre un medico del
118 è stato preso a pugni da un
automobilista in stato di alterazio-
ne mentale durante un’emergen-
za a Terracina. Entrambe le vicen-
de hanno suscitato indignazione e
richieste di provvedimenti imme-
diati da parte del mondo sanita-
rio. Policlinico Tor Vergata - La
prima aggressione si è verificata
nella mattina del 16 giugno al
Policlinico di Tor Vergata, a
Roma. Un paziente di 22 anni ha
attaccato una dottoressa preten-

dendo di essere visitato immedia-
tamente, fuori dall’ordine previ-
sto. La professionista ha riportato
ferite giudicate guaribili in 15
giorni. L’intervento tempestivo di
una guardia giurata ha permesso
di bloccare l’aggressore, poi arre-
stato dalla polizia con le accuse di

lesioni a pubblico ufficiale e dan-
neggiamento.
Terracina - Nel secondo caso,
avvenuto la sera del 16 giugno a
Terracina, un’ambulanza del 118
stava raggiungendo un bambino
di 3 anni colto da convulsioni,
quando un automobilista ha ral-

lentato e ostacolato deliberata-
mente il mezzo di soccorso. Dopo
aver inseguito e bloccato l’ambu-
lanza, l’uomo - un 30enne con pre-
cedenti - ha colpito lo specchietto
del veicolo e aggredito fisicamen-
te il medico, colpendolo alla testa
nonostante le spiegazioni sull’ur-
genza in corso. La denuncia di
Sis118 - “Una dinamica assurda e
inspiegabile”, l’ha definita il presi-
dente della Sis118 Mario
Balzanelli. “Siamo sconcertati.
Questo ennesimo atto di violenza
va punito con l’arresto immedia-
to. Finché questi soggetti non ver-
ranno fermati, continueremo a
essere massacrati. Al collega
aggredito va tutta la nostra solida-
rietà”.

I Carabinieri della Compagnia
Roma Parioli hanno eseguito un
servizio di controllo straordinario
nell’area di piazza Bologna inte-
ressata dalla “movida”, finalizza-
to alla prevenzione e al contrasto
di ogni forma di illegalità e degra-
do, seguendo le linee strategiche
indicate dal Prefetto di Roma,
dott. Lamberto Giannini, e condi-
vise nell’ambito del Comitato
Provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica. I Carabinieri, nel
corso dei controlli, hanno denun-
ciato a piede libero per furto, un
senza fissa dimora di 39 anni, cit-
tadino del Bangladesh e con pre-
cedenti, sorpreso con oltre 170
euro di cibo, sottratto da un eser-
cizio commerciale. È stato invece
denunciato per porto abusivo di
armi atti ad offendere, un 16enne
romano, trovato in possesso di un
coltello a serramanico di 17 centi-

metri, che è stato sequestrato.
Infine, è stato denunciato per
guida sotto l’influenza di alcool,
un 30enne romano, sorpreso alla
guida del proprio veicolo con un
tasso superiore a quello consenti-
to per legge. Il veicolo è stato sot-
toposto a fermo e la patente è stata
ritirata. Segnalati quali assuntori
tre giovani romani trovati in pos-
sesso di modiche quantità di
hashish, per un totale di 17 gram-
mi. I controlli hanno riguardato
anche alcuni locali della zona ed
uno in particolare, è stato sanzio-
nato amministrativamente, per
non aver posto in essere le dovute
cautele, utili ad evitare il disturbo
della quiete pubblica agli avven-
tori del proprio locale.
Complessivamente sono state
identificate 97 persone, controllati
18 veicoli, ispezionato 3 esercizi
pubblici.

Arrestato in flagranza un 21enne e 5 persone denunciate. Verifiche
presso gli esercizi pubblici. Tre multati per vendita di alcool ai minori
Monterotondo, ancora serrati controlli
dei carabinieri contro la “mala movida”
I Carabinieri della Compagnia di Monterotondo
hanno svolto un servizio straordinario di control-
lo del territorio nel comune di Monterotondo,
finalizzato alla prevenzione e alla repressione di
ogni forma di illegalità, con particolare attenzio-
ne al fenomeno della cosiddetta “mala movida”.
Le attività si sono svolte nelle ore serali e nottur-
ne tra il 13 e il 14 giugno. Durante i controlli, i
Carabinieri hanno arrestato un 21enne italiano,
con precedenti, gravemente indiziato del reato di
traffico di sostanze stupefacenti. Il giovane è stato sorpreso dai militari
della Sezione Radiomobile a bordo di un’utilitaria a noleggio; alla vista
della pattuglia, ha tentato la fuga a piedi, ma è stato prontamente bloc-
cato. Da un controllo più approfondito è stato possibile rinvenire e
sequestrare a suo carico oltre 7 grammi di cocaina, 1,5 grammi di ecsta-
sy e 4 grammi di metanfetamina. Raccolti gravi indizi di colpevolezza a
suo carico, è stato arrestato e successivamente accompagnato presso il
Tribunale di Tivoli, dove è stato convalidato il suo arresto. Altre cinque
persone sono state invece denunciate alla Procura della Repubblica. In
particolare, un 18enne albanese e un 50enne italiano sono stati trovati in
possesso, rispettivamente, di 3 grammi di cocaina, suddivisi in dosi, e 9
grammi di cocaina. Un altro 18enne italiano è stato denunciato poiché
trovato, senza giustificato motivo, in possesso di un cacciavite di 17 cm,
mentre si aggirava in atteggiamento sospetto per le vie del centro stori-

co. Durante i controlli alla circolazione stra-
dale, i Carabinieri hanno fermato e denuncia-
to un 21enne romeno, alla guida di un’auto-
vettura, privo di patente e recidivo nel bien-
nio. Un connazionale di 24 anni, invece, è
stato invece denunciato poiché avrebbe esibi-
to documenti di circolazione e di guida risul-
tati falsi. Sette persone sono invece state
segnalate alla Prefettura, poiché trovate in
possesso di modiche quantità di sostanze stu-

pefacenti destinate all’uso personale, sequestrando a loro carico com-
plessivamente circa 5 grammi di hashish. Unitamente a personale del
NAS di Roma, dell’ASL Roma 5 e della Polizia Locale, i Carabinieri della
Compagnia di Monterotondo hanno controllato sette attività commer-
ciali nel centro storico: in tre casi sono state elevate sanzioni amministra-
tive per un importo complessivo di circa 4.000 euro, a causa di lievi
carenze igieniche (in due casi) o strutturali. Ulteriori tre esercizi sono
stati sanzionati: due per la vendita di bevande alcoliche a minori e uno
per la somministrazione di alcol in contenitori di vetro oltre le ore 22:00,
in violazione del Regolamento comunale per la tutela e la valorizzazio-
ne del centro storico. Complessivamente, sono state identificate oltre 290
persone e controllati più di 200 veicoli. Alcuni di questi sono stati san-
zionati per delle violazioni al Codice della Strada, con una multa com-
plessiva superiore a 8.000 euro, e ritirate quattro patenti di guida.

Droga nella Capitale, 35 arresti in dieci giorni
Operazione dei Carabinieri d’intesa con la Procura della Repubblica, nei vari quartieri 
di Roma. Sequestrate centinaia di dosi di stupefacenti e 18.000 euro in contanti.
Grazie a una mirata e intensa atti-
vità di controllo condotta nei
diversi quartieri della Capitale dai
Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma e coordinata
dalla Procura della Repubblica di
Roma, in soli 10 giorni, è stato
possibile arrestare 35 persone in
flagranza di reato, tutte grave-
mente indiziate per reati inerenti
alla detenzione e al traffico di
sostanze stupefacenti. Durante le
operazioni, tra i vari quartieri,
sono stati sequestrati complessi-
vamente 170 g di cocaina, 120 g di
crack, oltre mezzo chilo di

hashish, 10 g di marijuana, 4 siga-
rette elettroniche contenente THC
liquido e circa 18.000 euro in con-
tanti. Solo al Quarticciolo, i
Carabinieri della Compagnia di
Roma Casilina hanno arrestato
ben 8 persone che seguivano un
consolidato schema: le dosi veni-
vano prelevate dai nascondigli di
fortuna ricavati tra i lotti condo-
miniali, buche interrate, arbusti,
contatori, per poi essere cedute a
giovani acquirenti. Sette persone,
invece, sono state arrestate dai
Carabinieri della Compagnia di
Roma Montesacro tra i quartieri

di Vigne Nuove, Nuovo Salario,
Città Giardino e Tufello, seque-
strando diverse dosi di stupefa-
centi e 3755 euro in contanti. I
Carabinieri della Compagnia di
Roma Piazza Dante, tra le zone
Casal Bruciato, Casal Bertone e
San Lorenzo, hanno arrestato 4
persone in flagranza di reato, tutte
gravemente indiziate di detenzio-
ne di sostanze stupefacenti ai fini
di spaccio. In particolare, quartie-
re San Lorenzo, i Carabinieri della
locale stazione hanno controllato
una donna a bordo di un’utilitaria
a noleggio, in sosta in via Peligni.

A seguito di un controllo più
approfondito, la donna, già nota
alle forze dell’ordine, è stata tro-
vata in possesso di alcune dosi di
cocaina, hashish, marijuana e 4
sigarette elettroniche con THC
liquido all’interno, oltre alla
somma di 1160 euro in contanti,
ritenuti provento di attività illeci-
ta. Da una successiva perquisizio-
ne domiciliare i militari hanno rin-
venuto ulteriori 2,87 grammi di
hashish, oltre a materiali da confe-
zionamento e pesatura delle dosi.
I Carabinieri della compagnia di
Frascati hanno invece arrestato,

sempre per traffico di sostanze
stupefacenti, 4 persone a Tor
Vergata e 2 a Tor Bella Monaca,
sequestrando centinaia di dosi di
droga tra cocaina, crack e hashish
e circa 2.000 euro in contanti. Altre
9 persone, anch’esse tutte grave-
mente indiziate di detenzione di
sostanze stupefacenti ai fini di
spaccio, sono state arrestate in fla-
granza di reato tra i quartieri di
Trastevere, Piazza Bologna,

Parioli, Tor Marancia, Trionfale,
Quarticciolo, Castel Giubileo e
San Pietro, sequestrando in totale
3.165 euro in contanti, 78 g di
cocaina, 52 g di crack e quasi 30 g
di hashish. Gli arresti sono stati
tutti convalidati. Si precisa che,
considerato lo stato del procedi-
mento, indagini preliminari, gli
arrestati devono considerarsi
innocenti fino ad eventuale sen-
tenza definitiva.

Movida, controlli dei
CC a Piazza Bologna
Sanzionato un locale per non aver posto 
in essere le dovute cautele, utili ad evitare 
il disturbo della quiete pubblica
agli  avventori del proprio locale
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A un anno dalla scadenza del
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, la Presidenza
della Commissione Speciale
PNRR organizza un incontro
di confronto e rendicontazio-
ne sullo stato di attuazione
degli interventi finanziati, di
cui Roma Capitale è soggetto
attuatore, su ”Il PNRR e
l’Agenda Urbana”. L’evento
riunirà istituzioni, tecnici e
rappresentanti del mondo
economico e sociale per
discutere i progressi compiu-

ti, le criticità incontrate e le
prospettive future in un con-
fronto strutturato e approfon-
dito che mira a offrire un qua-
dro chiaro e aggiornato sullo
stato di attuazione degli
interventi PNRR, in un
momento cruciale a un anno
dalla scadenza del giugno
2026. “Con il termine, ormai
imminente, della scadenza del
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, è essenziale rafforza-
re la collaborazione tra istituzio-
ni, tecnici e attori coinvolti per

garantire il completamento degli
investimenti nei tempi previsti e

massimizzare il miglior impatto
sul futuro della città e assicurar-

ne il funzionamento oltre il
2026. Lo scopo è quello di creare
un’opportunità strategica per
valutare i progressi, affrontare le
criticità e definire le azioni
necessarie per raggiungere gli
obiettivi, assicurando che Roma
possa cogliere appieno le oppor-
tunità offerte dal PNRR”
dichiara il Presidente della
Commissione Speciale PNRR
di Roma Capitale Giovanni
Caudo. I lavori saranno arti-
colati in tre sessioni:
Apertura e rendicontazione:

una panoramica sullo stato di
avanzamento degli interventi
PNRR a Roma, con un focus
sugli obiettivi raggiunti;
Approfondimento tematico:
un’analisi dedicata a tre
ambiti strategici - Caput
Mundi, Mobilità e Piani
Urbani Integrati - per eviden-
ziare il ruolo di questi investi-
menti nella trasformazione
della città; Confronto e pro-
spettive per andare oltre il
2026: un confronto tra i diver-
si attori coinvolti a livello
locale e nazionale nell’attua-
zione degli interventi, finaliz-
zato a mettere in luce quanto
abbiamo imparato dal PNRR.
Insieme al sindaco Roberto
Gualtieri e ai Commissari
capitolini PNRR interverran-
no esponenti del mondo isti-
tuzionale, accademico, eco-
nomico e sociale, invitati a
offrire il loro contributo attra-
verso il confronto di espe-
rienze e analisi utili a delinea-
re le sfide e le opportunità del
percorso verso la scadenza
2026 e per traguardare le
opportunità e le visioni futu-
re. 

Il Papa trascorrerà un perio-
do di riposo a Castel
Gandolfo. Nel pomeriggio
di domenica 6 luglio, infor-
ma il Vaticano, Leone XIV si
trasferirà per un periodo di
riposo nelle Ville Pontificie
di Castel Gandolfo.
Domenica 13 luglio, alle 10
nella Parrocchia Pontificia
di San Tommaso da
Villanova in Castel
Gandolfo, il Pontefice cele-
brerà la messa. Alle ore 12
reciterà la preghiera
dell’Angelus in Piazza della
Libertà, davanti al Palazzo
Apostolico. Domenica 20
luglio, alle ore 9,30 il Santo
Padre celebrerà la messa
nella Cattedrale di Albano.
Alle 12 reciterà l’Angelus in
Piazza della Libertà a Castel
Gandolfo. Nel pomeriggio il
Santo Padre farà ritorno in
Vaticano.

Il Papa a riposo
a Castel Gandolfo

Si è tenuta oggi un’udienza
del processo che vede impu-
tato l’attore francese Gérard
Depardieu per lesioni ai
danni del noto fotografo
Rino Barillari, in seguito a
una lite avvenuta il 20 mag-
gio 2023 all’Harry’s Bar di
via Veneto, a Roma.
Secondo l’accusa, Depardieu
- che si trovava nel locale
insieme alla sua compagna -
avrebbe sferrato tre pugni al
volto del paparazzo dopo
essere stato fotografato
senza autorizzazione.
Barillari, che si è costituito
parte civile, sarà ascoltato
nel corso del dibattimento. Il
giudice di pace ha invitato le
parti a valutare un possibile

accordo extragiudiziale per
risolvere la controversia,
concedendo tempo fino alla
prossima udienza, fissata
per il 15 ottobre. In caso di
mancata conciliazione, il
procedimento proseguirà
regolarmente, e sono già
stati individuati i primi testi-
moni: tra questi il giornalista
Gianni Riotta, presente nel
locale al momento dei fatti, e
Pietro Lepore, titolare
dell’Harry’s Bar. La vicenda
si arricchisce di un ulteriore
elemento: Barillari è infatti
stato denunciato per violen-
za privata dalla compagna
di Depardieu, episodio che
ha portato all’apertura di un
fascicolo separato.

Caso Barillari-Depardieu, 
udienza rinviata a ottobre
il giudice propone
una conciliazione

Caudo (RF). “Il Pnrr di Roma a un anno dalla scadenza. Un convegno 
con tecnici e istituzioni sui progressi compiuti, criticità e prospettive future”

“Il PNRR e l’Agenda Urbana”
Organizzato dalla Presidenza Commissione Speciale PNRR 
per lunedì 23 giugno presso la Sala del Carroccio 
del Campidoglio (dalle ore 10.00 alle ore 19.00)

Sventato un furto in appartamento.
Una coppia arrestata dai Carabinieri
I Carabinieri della Sezione
Radiomobile della Compagnia
di Frascati hanno arrestato in
flagranza un ragazzo di 18
anni e una donna di 22 anni,
entrambi cittadini di origini
bosniache, con precedenti, e
ne hanno denunciati altri due,
gravemente indiziati del reato
di tentata rapina impropria,
tentato furto in abitazione e
lesioni a pubblico ufficiale.
Nello specifico, la richiesta di
aiuto arrivata al 112 NUE, da
parte di un uomo, che ha
segnalato la presenza di alcuni
soggetti sospetti presso la sua
abitazione di via dell’Acqua
Felice, a Montecompatri ha
permesso ai Carabinieri di sor-
prendere 4 persone che quan-
do li hanno visti hanno desisti-
to dal compiere il furto e
hanno tentato la fuga a bordo
di un’auto. Durante la fuga, il
veicolo dei fuggitivi ha inve-
stito un militare, ferendolo ad

una gamba. Solo l’immediato
intervento dell’altro militare
che ha sbarrato la strada con
l’auto di servizio e l’intervento
di un altro equipaggio arriva-
to in supporto ne ha impedito
la fuga. Una volta bloccato il
veicolo, i militari hanno sco-
perto che all’interno vi era
anche un minore mentre un
quarto ha opposto resistenza

con calci e pugni ed è riuscito
a scappare ma è stato comun-
que identificato. Per questo
motivo, raccolti i gravi indizi
di colpevolezza, i Carabinieri,
d’intesa con la Procura della
Repubblica, hanno arrestato
l’uomo e la donna e li hanno
condotti presso le aule dibatti-
mentali per il rito direttissimo,
denunciando gli altri due.

Momenti di paura
nella notte nel
cuore della
Capitale, dove
un’auto, guidata da
un uomo di 81
anni, ha imboccato
per errore la cele-
bre Scalinata di
Trinità dei Monti,
percorrendone un
lungo tratto prima di essere fermata. L’allarme è scattato imme-
diatamente: sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco e la
polizia locale di Roma Capitale. Verificato che l’anziano auto-
mobilista non aveva riportato ferite né contusioni, i pompieri
hanno provveduto alla rimozione del veicolo, impiegando tavo-
le di legno sui gradini per evitare ulteriori danni al monumen-
to. Sono in corso le indagini per chiarire le cause dell’incidente.

Auto sulla Scalinata di Trinità dei Monti
Momenti di paura, guidava un 81enne

“Come presidente della commis-
sione Pari opportunità di Roma
Capitale sono orgogliosa di regi-
strare l’appoggio trasversale,
emerso nella seduta odierna,
all’attività del Cisda-
Coordinamento italiano sostegno
donne afghane impegnato nella
campagna Stop Fondamentalismi
per il riconoscimento come crimi-
ne contro l’umanità dell’apar-
theid di genere e il deferimento
dell’Afghanistan alla Corte di
Giustizia internazionale e alla
Corte penale internazionale. Un
sostegno su cui lavoreremo nelle

prossime settimane per contribui-
re come amministrazione e porta-
re all’attenzione del Governo e
della cittadinanza la gravità delle
discriminazioni sistematiche
compiute dal regime talebano nei
confronti delle donne, ragazze e
persone Lgbt nel paese. Violenze
e torture praticate su chi si ribel-
la a leggi misogine che impedisco-
no persino di andare a scuola e
lavorare non possono farci rima-
nere inerti. Per questo motivo è
importante che si continui a par-
lare di una situazione giunta
all’apice della violazione dei dirit-

ti fondamentali sistematizzata e
normalizzata a livello normativo
e politico e si supporti l’attività
svolta dal Cisda, dalle forze
democratiche e associazioni che
nel paese, in maniera clandestina,
portano avanti attività in ambito
sanitario e di istruzione come
pure lavorativo per aiutare chi
viene discriminato”. Così in una
nota Michela Cicculli, presi-
dente della Commissione Pari
opportunità di Roma Capitale.

Da commissione Pari opportunità, 
sostegno a campagna Cisda contro 
apartheid di genere in Afghanistan



Ieri mattina il taglio del nastro: più tutela per personale medico e pazienti

Asl RM6, inaugurato il nuovo presidio
di Polizia presso l’Ospedale di Velletri
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Un presidio fisso della Polizia di
Stato all’interno dell’ospedale
Civile ‘Paolo Colombo’ di
Velletri: è questo il nuovo tassello
nella strategia di prevenzione e
contrasto agli episodi di violenza
che, sempre più spesso, si verifi-
cano negli ambienti sanitari.
L’inaugurazione è avvenuta ieri
mattina, segnando un importan-
te passo avanti nella tutela del
personale medico e dei pazienti.
La cerimonia, svoltasi alla pre-
senza di numerose autorità civili,
sanitarie e religiose, ha visto l’in-
tervento del Direttore Generale
della Asl Roma 6, Giovanni
Profico, che ha aperto i lavori sot-
tolineando che “la sicurezza
degli operatori sanitari e dei citta-
dini è un diritto fondamentale.
Questo presidio rappresenta un
segno concreto di presenza dello
Stato accanto a chi cura e a chi è
curato ed è un segnale inequivo-
cabile di una collaborazione
costante tra la Asl Roma 6 e le
Forze dell’Ordine”. A seguire,
hanno portato i propri saluti isti-
tuzionali il direttore dell’ospeda-
le di Velletri, Felicetto Angelini, il
sindaco di Velletri, Ascanio
Cascella, il vicario del Questore
di Roma, Alessandro Gullo, e il

consigliere della regione Lazio,
on. Micol Grasselli. Il posto di
polizia, all’ingresso del nosoco-
mio veliterno, facilmente identifi-
cabile dagli utenti e dal personale
dell’ospedale attraverso la segna-
letica e a diretto contatto con il
posto delle guardie particolari
giurate, ha l’obiettivo di ridurre
significativamente i tempi di
intervento nelle aree di maggior
rischio e, soprattutto, di aumen-
tare la percezione di sicurezza
nelle persone. Le innovazioni
organizzative sono frutto di una
strutturata analisi dei rischi e
delle vulnerabilità affrontate nel

corso degli anni dal Servizio di
Prevenzione e Protezione
Aziendale in staff della Direzione
Generale diretto da Piergiorgio
Mosca con il supporto dell’archi-
tetto Domenico Giovannetti e dei
tecnici afferenti in sinergia con la
Direzione Sanitaria di presidio,
con gli addetti sanitari del Pronto
Soccorso, le guardie particolari
giurate e gli agenti del commissa-
riato di Polizia di Velletri nel
rispetto delle singole competenze
con l’obbiettivo di raggiungere il
modello organizzativo integrato
di safety- security-emergency.
Un momento particolarmente

emozionante è stato la partecipa-
zione del presidente del
Consiglio comunale di Velletri,
Salvatore Ladaga, figlio di Nicola
Ladaga, assistente Capo della
Polizia in congedo e cittadino più
longevo del territorio, che pro-
prio oggi ha festeggiato 101 anni,
rappresentando simbolicamente
il valore e la dedizione al servizio
della comunità. La cerimonia è
proseguita con la benedizione del
nuovo presidio, officiata dal cap-
pellano della Polizia di Stato, don
Nicola Tagliente, e dal parroco
dell’ospedale, don Teofilo,
davanti all’ingresso del punto di

Polizia situato presso la porta REI
della struttura ospedaliera. Il
taglio del nastro, accompagnato
dalla presenza delle autorità e
della cittadinanza intervenuta, ha
ufficialmente aperto il nuovo
spazio dedicato alla sicurezza e
alla tutela del personale sanitario
e dei pazienti. Il nuovo presidio si
inserisce in un più ampio piano
di collaborazione tra Asl Roma 6
e Forze dell’Ordine, volto a
garantire un ambiente di lavoro e
cura sempre più protetto, acco-
gliente e sicuro. Un presidio di
Polizia che torna all’ospedale
Colombo dopo moltissimo

tempo. “45 anni- ha spiegato
all’agenzia Dire l’onorevole
Micol Grasselli- sono lunghi. 45
anni fa c’era questo presidio e per
45 anni è mancato. Vederne oggi
l’apertura all’interno di questo
ospedale che in questi anni stia-
mo rivitalizzando è per me e per
tutta la Regione Lazio una gran-
de gioia. Il lavoro di squadra che
si sta facendo tra le varie istitu-
zioni, la Questura, la Asl, la
Regione e il Comune porterà e sta
già portando molti e importanti
frutti. Dobbiamo continuare così:
questo sarà un punto importante
per la sicurezza, ma anche per far
vedere che lo Stato, effettivamen-
te, c’è ed è presente anche qui a
Velletri, anche all’interno di una
struttura sanitaria importante per
il quadrante”. “Questa inaugura-
zione- ha concluso il sindaco di
Velletri, Ascanio Cascella- è un
momento fondamentale. È un
ritorno aspettato decenni, era
un’attività necessaria per la sicu-
rezza sia degli operatori sanitari,
quindi personale medico, infer-
mieristico e gli assistenti, sia per i
pazienti. È un presidio che resti-
tuisce sicurezza e che va ad
aggiungersi al piano di rilancio
dell’ospedale di Velletri”.

Nella Commissione Bilancio
che si è tenuta oggi l’assem-
blea ha deliberato sulla coper-
tura economica di due impor-
tanti proposte di legge, che
ora torneranno nelle rispetti-
ve commissioni di competen-
za per l’approvazione finale e

la trasmissione all’Aula per
l’esame definitivo. “Sulla pro-
mozione e valorizzazione dei
viaggi della memoria, pdl 66
del 10 agosto 2023, abbiamo
approvato quanto disposto
dall’assessore Righini, nello
specifico uno stanziamento di

100mila euro per ciascuna
annualità 2026 e 2027. In
merito al servizio volontario
di vigilanza ecologica, pdl 162
del 5 luglio 2024, sono stati
previsti 300 mila euro per il
2026 e 450 mila euro per il
2025”, ha spiegato Marco

Bertucci, Presidente della
Commissione Bilancio del
Consiglio Regionale del
Lazio. La seduta odierna ha
visto anche l’approvazione
della pdl 213 del 3 giugno
2025, relativa alle variazioni
al bilancio di previsione della

Regione 2025-2027. “Il prov-
vedimento prevede variazio-
ni pari a 12.677.322,56 euro
per l’anno 2025, somme con
vincolo di destinazione non
utilizzate a seguito della sca-
denza dei termini previsti
dalle rispettive disposizioni
normative in materia, prece-
dentemente assegnate a Lazio
Innova e a LazioCrea. Nel
provvedimento viene stabilita
la partecipazione della
Regione all’associazione Vie e
Cammini di San Francesco, ed
ancora vengono stanziati 2,5
milioni per il 2025 per la con-
cessione di contributi finaliz-
zati all’acquisto di veicoli da
adibire al servizio taxi dotati
di attrezzature automatiche
per l’incarrozzamento e il tra-

sporto di persone con disabi-
lità. Abbiamo infine disposto
la proroga al 1 gennaio 2026
come termine dell’entrata in
vigore delle Unità di Rete per
i servizi di trasporto pubblico
urbano su gomma diversi da
quelli di competenza di Roma
Capitale, operazione necessa-
ria per garantire la piena fun-
zionalità e continuità dei ser-
vizi di trasporto pubblico
locale e, in particolare, per
assicurare la corretta riorga-
nizzazione dei collegamenti
scolastici”, chiude Bertucci.
La Commissione ha anche
dato il via libera al
Rendiconto generale del
Consiglio regionale del Lazio
per l’esercizio finanziario
2024.

Bertucci: “Nell’assemblea di ieri approvata anche la Pdl 213 relativa a variazioni 
al bilancio di previsione ed il Rendiconto generale del Consiglio Regionale”
Vigilanza Ecologica e Viaggi Memoria
Regione, in Commissione Bilancio 
via libera alla copertura finanziaria 

Blatte volanti, Giannini (Lega): 
“Non solo kermesse e tagli di nastri, 
il sindaco affronti anche il degrado”
“Le segnalazioni sempre più frequenti di blatte volanti
nei quartieri di Roma, da Monte Mario all’Aurelio, da
Torpignattara, fino a Ostia, sono l’ennesimo segnale di
un degrado urbano che avanza senza controllo. Si trat-
ta della Periplaneta americana, un insetto che può arri-
vare a cinque centimetri di lunghezza, capace di plana-
re tra balconi, strade e marciapiedi, in un contesto
urbano completamente impreparato a fronteggiarlo.
Siamo di fronte a una potenziale emergenza igienico-
sanitaria che colpisce soprattutto le periferie, lasciate
ancora una volta nell’abbandono.” Lo scrive in una
nota Daniele Giannini, dirigente regionale della Lega.
“Queste blatte – prosegue – non sono una novità per

chi conosce i problemi strutturali della Capitale, ma è
inaccettabile che il loro proliferare venga affrontato con
superficialità e silenzi istituzionali. I cittadini sono
costretti a barricarsi in casa, mentre il sindaco è impe-
gnato tra eventi mondani, passerelle ideologiche, ker-
messe e tagli di nastro. La distanza tra l’amministra-
zione e la realtà dei quartieri è sempre più evidente”. “È
ora di mettere da parte l’autoreferenzialità e scendere
davvero in strada, là dove la città soffre - conclude
Giannini -. Servono interventi urgenti, disinfestazioni
mirate e un piano serio di prevenzione. La Capitale,
soprattutto nelle sue zone più lontane dal centro, non
può continuare a essere ostaggio dell’indifferenza.”

Nessuna chiusura per il Reparto di Emodinamica
H24 né alcun dimezzamento dell’attività lavorati-
va: resta pienamente garantita l’assistenza cardio-
logica sull’intero territorio provinciale. A seguito
delle necessarie interlocuzioni, la Direzione
Generale dell’ASL Frosinone comunica che il Dr.
Di Ruzza, Direttore della UOC Cardiologia - UTIC
- Emodinamica, resterà in servizio fino al 15 set-
tembre assicurando piena continuità clinico-orga-
nizzativa. Nel frattempo, è pienamente operativo
il piano di potenziamento del personale medico,
promosso dal Direttore Generale Arturo Cavaliere
insediatosi il 1° aprile 2025: sono oltre 240 le unità
messe a bando per le principali branche speciali-
stiche. Tra queste la Cardiologia per la quale è

attualmente in corso il Concorso pubblico che ha
registrato l’adesione di ben 139 specialisti. Proprio
oggi, inoltre, hanno firmato il contratto tre nuovi
cardiologi reclutati da una precedente manifesta-
zione di interesse, a cui si aggiungerà nel corso del
mese corrente l’assunzione di un’ulteriore unità.
Un altro passo avanti nel rafforzamento comples-
sivo dei servizi e nella qualità delle cure per i citta-
dini. Il Direttore Generale Cavaliere sottolinea infi-
ne “che l’attrattività di un’Azienda Sanitaria passa
anche attraverso la capacità di fare squadra e di far
convergere gli sforzi verso obiettivi comuni. Solo
con una visione condivisa si può costruire una
sanità solida, credibile e resistente a letture parzia-
li o fuorvianti della realtà”.

Cardiologia ed Emodinamica: totalmente
operativo il servizio dell’ASL Frosinone
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Nell’ambito delle iniziative
speciali previste per il
Giubileo, la Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali
propone Viaggi nel passato,
visite serali alla Villa di
Massenzio, un’occasione unica
per apprezzare l’area archeolo-
gica immersa nella campagna
romana tra la luce del tramon-
to e l’illuminazione artistica.

Dalle 19.00 alle 22.00 (ultimo
ingresso alle 21.30) di sabato
14 e sabato 28 giugno, tre
postazioni didattiche dislocate
nei punti chiave del complesso
monumentale raccontano ai
visitatori, in italiano e in ingle-
se, la vita della grande villa
imperiale. In occasione della
Festa della Musica, sabato 21
giugno dalle 20.30 alle 21.30,

nel suggestivo spazio del
Mausoleo di Romolo si terrà lo
spettacolo L’Amor che move il
sole e le altre stelle, un concer-
to corale a cura
dell’Associazione Jubilus
Ensamble. Ingresso libero
senza prenotazione fino a
esaurimento posti a sedere. Le
aperture proseguiranno a
luglio e agosto. Tutte le attività

sono gratuite. Per informazio-
ni: 060608. Il ricco programma
di proposte culturali Speciale
Giubileo 2025 è disponibile su:
https://www.sovraintenden-
zaroma.it/didattica/didatti-
ca_per_tutti.
Cenni Storici - Tra il secondo e
il terzo miglio della via Appia
Antica si estende una delle
aree archeologiche più belle

della campagna romana, la
villa dell’imperatore
Massenzio, lo sfortunato
avversario di Costantino il
Grande nella battaglia di Ponte
Milvio del 312 d.C.
Il complesso archeologico è
costituito da tre edifici princi-
pali: il palazzo, un circo e un
mausoleo dinastico. Il monu-
mento più noto del complesso

è il circo per le corse dei carri,
molto bel conservato. Il mau-
soleo dinastico, allineato lungo
la via Appia, era un edificio a
pianta circolare, chiuso all’in-
terno di un quadriportico. Si
può visitare la camera sepol-
crale, nella quale fu sepolto il
figlio di Massenzio, Romolo
Augusto, morto prematura-
mente.

Villa di Massenzio, tornano le aperture serali
Durante i fine settimana di tutta la stagione estiva 2025 il complesso archeologico
che insiste sulla via Appia Antica sarà aperto dal tramonto con visite e spettacoli

Municipio VI, Segnalini-Angelucci: 
A Torre Maura al via i lavori 
per il centro anziani 
e indagini Antica Scuoletta

Raccontare agli abitanti del Municipio VI l’evo-
luzione e la ripartenza di alcuni progetti blocca-
ti da anni è stato al centro di un incontro pub-
blico che si è svolto ieri sera con gli abitanti di
Torre Maura e l’Assessora ai Lavori Pubblici
Ornella Segnalini e il Presidente della
Commissione Turismo, Moda e Relazioni
Internazionali, Mariano Angelucci. Entrando
nel dettaglio: entro agosto partiranno i lavori
per la manutenzione straordinaria della coper-
tura della pista da ballo del centro anziani di
via delle Canapiglie con un investimento di
200mila euro. La copertura è stata realizzata tra
il 2009 e il 2012, eseguita al 90%, ma mai porta-
ta a termine e resa disponibile agli abitanti.
Dopo oltre 10 anni, un inevitabile deteriora-
mento ha reso necessario un intervento struttu-
rale che prevede: la sostituzioni delle travi del
tetto e del tavolato, il rifacimento dell’imper-
meabilizzazione, il ripristino dei sistemi di
scolo delle acque meteoriche, infine saranno
sostituite tutte le parti arrugginite. Ulteriore
intervento riguarda l’antica scuoletta di Torre
Maura, in piazza degli Alcioni, chiusa da oltre
dieci anni, che a seguito di verifiche è risultata
con alcuni danni strutturali e pertanto dovrà
essere sottoposta a indagini specifiche per gli
edifici scolastici. Le attività di indagine inizie-
ranno entro agosto e dureranno 3 mesi.
“Abbiamo a cuore le esigenze delle persone e
stiamo lavorando con determinazione per resti-
tuire agli abitanti luoghi rimasti chiusi o

dimenticati per troppo tempo - dichiara
l’Assessora ai Lavori Pubblici Ornella Segnalini
- È il caso dell’antica scuoletta di Torre Maura,
un edificio dal forte valore simbolico per il
quartiere, che vogliamo riportare alla vita e
restituire alle comunità locali. Non si tratta solo
di lavori, ma di rigenerare spazi dove le perso-
ne possano ritrovarsi, crescere, condividere.
Interveniamo anche sulla copertura del centro
anziani di via delle Canapiglie, un’opera
incompiuta da oltre dieci anni, che finalmente
verrà completata. Ogni cantiere che parte è un
passo verso una città più giusta, più curata, più
vicina ai suoi abitanti”. “Durante l’assemblea
pubblica a Torre Maura, abbiamo condiviso
con i cittadini due notizie importanti e straordi-
narie: l’avvio del progetto di riqualificazione
della scuoletta di via delle Rondini e la ripresa
dei lavori per il centro anziani scoperto di via
delle Canapiglie - ha sottolineato il Presidente
Angelucci -. Due interventi che rappresentano
un passo concreto verso una città più vicina ai
bisogni delle persone e dei territori. Questi
erano due impegni che con il Sindaco avevamo
preso e li stiamo mantenendo. I lavori partiran-
no a luglio e questa è una notizia importante e
straordinaria. Continuiamo a costruire, giorno
dopo giorno, un quartiere e una Roma migliori.
Un ringraziamento sincero all’Assessora
Ornella Segnalini, al Sindaco Gualtieri e a tutta
la maggioranza per il supporto costante che ci
ha permesso di raggiungere questi risultati”.

Due nuove aule studio aprono al pubblico. Questa
mattina sono state inaugurate le aule studio di Casa
del Cinema e del Museo Pietro Canonica
dall’Assessore alla Cultura di Roma Capitale
Massimiliano Smeriglio, la Direttrice del Patrimonio
artistico delle Ville Storiche, Federica Pirani e la
Direttrice artistica della Casa del Cinema Paola
Malanga. L’iniziativa rientra in un progetto più ampio
che prevede la creazione di una rete di aule studio
capitoline, complementare al sistema delle biblioteche
civiche. Nei mesi scorsi sono state aperte le aule studio
al Museo di Roma, a Palazzo Braschi, al MACRO, a La
Pelanda del Mattatoio e nei quartieri Montespaccato e
Trionfale. A queste si aggiungono quelle realizzate dai
Municipi: alla Vaccheria e a piazza Sempione. Il pro-
getto della Rete delle aule studio, a cui potranno parte-
cipare anche soggetti esterni all’amministrazione loca-
le con delle sedi federate, nasce con l’obiettivo di
garantire spazi accessibili e accoglienti per la cittadi-
nanza, valorizzando il patrimonio culturale della città.
L’aula studio della Casa del Cinema, gestita dalla
Fondazione Cinema per Roma, dispone di 8 postazio-
ni dedicate e di ulteriori 20 in un’area del punto risto-
ro, con apertura quotidiana dalle 10:00 alle 18:00.
Quella del Museo Pietro Canonica, sotto la gestione
della Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali,
offre 8 postazioni accessibili negli orari di apertura del
museo: dal martedì al venerdì dalle 10:00 alle 16:00 e il
sabato e la domenica dalle 10:00 alle 19:00. Entrambe le
aule studio si trovano nella splendida cornice di Villa
Borghese, in un ambiente unico e suggestivo. Le aule
studio sono pensate per offrire ai cittadini e alle cittadi-
ne nuovi spazi dedicati alla lettura, allo studio e alla
socializzazione all’interno di alcuni dei luoghi più sug-
gestivi della Capitale. Questo progetto si inserisce in
una strategia di potenziamento dei presidi culturali di
Roma Capitale, che entro la fine del mandato del sin-
daco Gualtieri vedrà un sistema composto da una rete
articolata e solida composta da 68 presidi presenti in
tutta la città: 42 biblioteche in gran parte rinnovate,
circa 20 aule studio e 10 poli civici, nonché la riqualifi-
cazione di 22 delle 40 biblioteche già esistenti con i
fondi PNRR, rendendo disponibile un’infrastruttura
pubblica, gratuita, di accesso alle politiche culturali e
alla conoscenza, più forte e radicato. Prossimamente,

una nuova aula studio aprirà nel quartiere di Tor
Pignattara. Nel frattempo, l’Assessorato alla Cultura di
Massimiliano Smeriglio è al lavoro per realizzarne di
nuove anche alla Centrale Montemartini, alla Torre dei
Conti e all’interno del futuro Museo delle Periferie che
sorgerà a Tor Bella Monaca. In attesa dell’ampliamen-
to della Rete, l’Assessorato alla Cultura ha avviato una
collaborazione con l’ISIA Roma Design, (Istituto
Universitario pubblico di Design), per la realizzazione
di un portale in cui si potranno reperire tutte le aule
studio, comunali e federate, presenti nel territorio.
“Siamo orgogliosi di aprire al pubblico queste nuove
aule studio, funzionali anche nel fine settimana, che
arricchiranno l’offerta dei servizi culturali cittadini.
Questa iniziativa, inserita nel più ampio progetto della
Rete delle aule studio di Roma, sottolinea l’impegno
della nostra Amministrazione nel creare spazi funzio-
nali e inclusivi, capaci di valorizzare il patrimonio sto-
rico e culturale della città. Offrire ai giovani romani e
agli studenti fuorisede nuovi luoghi per leggere e stu-
diare insieme è un passo fondamentale per trasforma-
re la Capitale in una città più a misura dei bisogni e
delle aspettative di chi la vive” - dichiara il Sindaco di
Roma Capitale, Roberto Gualtieri. “Stiamo lavorando
a una significativa trasformazione del nostro sistema
pubblico gratuito di prossimità, che si articola in tre
aree: biblioteche, aule studio e poli civici. L’apertura
delle tre nuove aule studio costituisce un segnale con-
creto di attenzione verso gli studenti, le studentesse e
l’intera comunità cittadina. La nostra città offre di spazi
meravigliosi che meritano di essere disponibili il più
possibile, in particolare per le generazioni giovani, che
si trovano ad affrontare le difficoltà del caro affitti, che
rende più difficile la vita accademica e lavorativa. Le
nuove aule studio, situate in luoghi di prestigio come
la Casa del Cinema, il Museo Pietro Canonica, rappre-
sentano una risposta concreta anche questa esigenza,
offrendo un servizio fruibile da tutti, in orari molto
estesi. La cultura, nel suo significato più ampio, è lo
strumento attraverso cui i cittadini di un territorio pos-
sono essere esposti a stimoli e confronto. Crediamo fer-
mamente che questo contributo favorisca la costruzio-
ne di una collettività più felice, più consapevole e più
libera” - dichiara l’Assessore alla Cultura di Roma
Capitale, Massimiliano Smeriglio.

Casa del Cinema e Museo Pietro
Canonica.  Roma Capitale 
inaugura le nuove aule studio



CERVETERI - In un momento di profonda crisi
politica e amministrativa che sta minando la
stabilità del nostro Comune e la fiducia dei cit-
tadini nelle istituzioni, Fratelli d’Italia
Cerveteri lancia un chiaro appello all’unità del
centrodestra per costruire una nuova proposta
di governo, seria e credibile, per la città.
«Riteniamo - si legge nella nota ufficiale invia-
ta a Forza Italia Cerveteri - che, alla luce del
positivo e proficuo rapporto di collaborazione
che a livello nazionale ci vede uniti e determi-
nati nell’azione di governo, sia ora necessario
avviare anche sul nostro territorio un percorso
di dialogo tra le forze di centrodestra». La let-
tera, indirizzata formalmente al coordinamen-
to locale di Forza Italia, sollecita l’apertura di
un confronto politico concreto, «per esplorare
convergenze e costruire insieme un progetto
alternativo di amministrazione cittadina, capa-
ce di restituire visione, efficienza e dignità alla
guida del nostro Comune». Fratelli d’Italia sot-
tolinea la propria piena disponibilità a incon-

trare, nel più breve tempo possibile, la delega-
zione di Forza Italia per avviare un dialogo
franco, costruttivo e orientato al bene dei citta-
dini. La stessa identica disponibilità al dialogo
e al confronto costruttivo sarà formalmente
avanzata anche alle altre forze politiche del
centrodestra cittadino, a cominciare dalla Lega
e da Noi Moderati, nella convinzione che sol-
tanto attraverso una sinergia leale e lungimi-
rante tra tutte le componenti della coalizione si
possa costruire una solida e credibile alternati-
va di governo per Cerveteri. «Crediamo che il
centrodestra unito rappresenti non solo un
valore politico, ma una vera e propria necessi-
tà per Cerveteri - affermano il Coordinatore e il
Direttivo locale -. La nostra città ha bisogno di
una guida nuova, autorevole e condivisa.
Fratelli d’Italia è pronta a fare la sua parte con
responsabilità, visione e spirito di coalizione».
Per informazioni e contatti: Direttivo Fratelli
d’Italia Cerveteri - Salvatore Orsomando -
Coordinatore FdI Cerveteri

CERVETERI - Il 10 giugno si è
svolta la cerimonia di dona-
zione all’Aps Parco degli
Angeli del Software ”Friendly
Reality” del prof. Marco Raoul
Marini ideato nell’ambito
delle azioni di Terza Missione
dell’Università degli Studi La
Sapienza di Roma. Una ceri-
monia densa di emozioni e
contenuti, che ha dimostrato
come l’uso delle tecnologie
avanzate possa favorire con-
cretamente l’inclusione socia-
le. La dimostrazione di
“Friendly Reality” (scrivere,
disegnare o costruire con il
movimento delle mani nel-
l’aria) associato a un visore e
una stampante 3D ha consen-
tito ai partecipanti di assistere
alla creazione di un oggetto
fisico. Il pensiero motore del
progetto Friendly Reality,

come affermato dalla gior-
nalista Barbara Pignataro,
rivolgendosi agli oltre 80
presenti, è stato così spiegato
“La realtà virtuale per noi
non è una fuga dal mondo
ma un modo per ridisegnarlo
e renderlo più accessibile, più
equo, più creativo. Perché
l’accessibilità non deve essere
un’opzione, ma un diritto da
garantire e un valore da
costruire insieme”. Alla ceri-
monia ha dato ulteriore lustro
la presenza degli Assessori
Federica Battafarano per il
Comune di Cerveteri,
Margherita Frappa per il
Comune di Ladispoli, di consi-
glieri di Cerveteri e Ladispoli,
nonché dei Consiglieri Ezio Di
Genesio Pagliuca e Giuseppe
Miccoli per il Comune di
Fiumicino. La cerimonia si è

aperta con il messaggio di
saluto da parte del Prorettore
de La Sapienza Fabio Lucidi,
al quale ha fatto seguito l’in-
tervento del prof. Enrico
Tronci Direttore del
Dipartimento di Informatica
che ha ribadito il grande impe-
gno dell’Ateneo nella Terza
Missione. Gli interventi dei

Sindaci di Cerveteri e di
Ladispoli, Elena Gubetti e
Alessandro Grando hanno
confermato il grande interesse
e apprezzamento per le inizia-
tive rivolte all’inclusione e si
sono congratulati per la con-
creta possibilità di rendere
ancora più incisivo e efficiente
il lavoro svolto dalle
Associazioni come il Parco

degli Angeli grazie alla
donazione di soluzioni tecno-
logiche di avanguardia e ai
limiti della magia. Filippo
Bellantone presidente del
Parco degli Angeli durante il
simbolico atto di consegna di
Friendly Reality da parte del
Sindaco Elena Gubetti ha
affermato: ”Il nostro impegno
di far stare meglio i nostri
ragazzi ben si abbina alla
Terza Missione dell’Università

La Sapienza, volta a trasferire i
risultati della ricerca al di fuori
del contesto accademico.
Abbinamento possibile grazie
al generoso operato da parte
della Fondazione Anna Maria
Catalano. 
Questa donazione rappresenta
l’inizio di un percorso di con-
divisione e chiunque sul terri-
torio e non solo è il benvenuto
al Parco per usufruire di
Friendly Reality”.

FdI: “Pronti a costruire 
un centrodestra unito per dare 
un’alternativa di governo alla città”

LADISPOLI - Con l’arrivo di giugno, volge al
termine un anno scolastico straordinariamente
ricco per l’Istituto Comprensivo Ladispoli 1. È
stato un percorso intenso, fatto di crescita, pro-
getti e partecipazione, che ha coinvolto con
entusiasmo tutte le componenti della comunità
scolastica: studenti, docenti, famiglie e perso-
nale. L’anno si chiude nel segno della creativi-
tà e del movimento, grazie alla “Giornata delle
Arti e dello Sport”, un’iniziativa che ha coin-
volto tutte le classi e tutti i plessi dell’Istituto in
una due giorni di attività speciali, culminate in
performance, mostre, giochi e tornei. Un modo
gioioso e coinvolgente per celebrare il talento
dei bambini e dei ragazzi, ma anche i valori
dell’amicizia, del lavoro di squadra e della bel-
lezza dell’espressione artistica. Nei cortili e
nelle aule si sono alternati spettacoli teatrali,
coreografie, cori, esposizioni di lavori artistici e
momenti musicali, tutti frutto di un percorso
didattico che durante l’anno ha saputo integra-
re la formazione culturale con la valorizzazio-
ne delle attitudini individuali.
Contemporaneamente, le attività sportive
hanno animato campi e palestre con sfide
all’insegna del fair play e del divertimento.
Una gradita presenza a scuola è stata quella del
consigliere Fierli che ha premiato le manifesta-
zioni sportive e ha portato il saluto del Sindaco
di Ladispoli Alessandro Grando e di tutta l’am-
ministrazione. La Dirigente Scolastica, prof.ssa
Antonella Mancaniello, ha sottolineato come
questa iniziativa rappresenti “il coronamento
di un anno di lavoro intenso e appassionato, in
cui l’Istituto ha cercato di offrire ai suoi alunni
non solo una solida preparazione scolastica,
ma anche spazi di espressione, inclusione e
partecipazione attiva”. Un plauso speciale va ai
docenti, che con dedizione hanno guidato e
sostenuto gli alunni in ogni attività, e alle fami-
glie, che hanno sempre risposto con entusia-
smo e partecipazione. L’I.C. Ladispoli 1 guarda
ora all’estate come tempo di riposo e ricarica,
ma anche di continuità educativa: le attività
dell’Istituto, infatti, non si fermano totalmente
a inizio giugno. Anche nei mesi estivi sono pre-

visti laboratori e ini-
ziative dedicate agli
alunni, pensati per
mantenere viva la
curiosità e la creati-
vità, con l’obiettivo
di accompagnare
bambini e ragazzi
in un’esperienza
formativa conti-
nua, aperta e inclusiva.

Un anno di emozioni, talenti 
e condivisione:  si conclude l’anno
scolastico all’I.C. Ladispoli 1
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Aps Parco degli Angeli: 
cerimonia di donazione 
del progetto Friendly Reality



di Maria Laura Sadolfo

18 giugno 2025, data di inizio degli
Esami di Stato, e migliaia di studenti si
preparano ad affrontare una delle
prove più significative del loro percor-
so formativo. Questo momento, seppur
impegnativo, può diventare un’occa-
sione preziosa per sviluppare compe-
tenze di vita fondamentali e scoprire le
proprie risorse interiori attraverso un
approccio integrato al benessere. Gli
Esami di Stato rappresentano molto
più di una semplice valutazione acca-
demica. Il loro impatto si manifesta su
molteplici dimensioni dell’essere:
Dimensione Psico-Emotiva: L’ansia da
prestazione, la paura del giudizio e l’in-
certezza sul futuro possono generare
stati emotivi intensi che, se non ricono-
sciuti e gestiti, rischiano di compromet-
tere le performance; Dimensione
Somatica: Il corpo registra e manifesta
lo stress attraverso tensioni muscolari,
alterazioni del sonno, modifiche del-
l’appetito e sintomi psicosomatici che
richiedono attenzione e cura;
Dimensione Relazionale: Il periodo di
preparazione può influenzare le dina-
miche familiari e amicali, creando iso-
lamento o, al contrario, opportunità di
supporto reciproco; Dimensione
Esistenziale: Gli esami rappresentano
un rito di passaggio che interroga
l’identità dello studente e le sue pro-
spettive future. L’ansia, quando com-
presa e accolta, può trasformarsi da
nemica in alleata. Ecco alcune strategie
evidence-based per la sua gestione:
Respirazione diaframmatica 4-7-8:
Inspirare per 4 secondi, trattenere per
7, espirare per 8. Questa pratica attiva il
sistema nervoso parasimpatico, indu-
cendo uno stato di calma. Body scan
progressivo: Portare consapevolezza a
ogni parte del corpo, rilasciando tensio-
ni accumulate in ogni parte del corpo.
Ancoraggio sensoriale: Utilizzare i cin-
que sensi per radicarsi nel presente
quando l’ansia proietta nel futuro, tor-
niamo al presente grazie ai nostri sensi.
Ristrutturazione Cognitiva:
Trasformare pensieri catastrofici in
affermazioni realistiche; Focalizzarsi
sul processo piuttosto che sul risultato;
Coltivare un dialogo interno compas-
sionevole e incoraggiante. L’Arte della
Gestione del Tempo: Equilibrio tra
Studio e Benessere: Una pianificazione
efficace non significa solo ottimizzare
le ore di studio, ma creare un ritmo
sostenibile che nutra tutte le dimensio-
ni del benessere: Il Metodo delle 3R;
Routine: Stabilire orari fissi per studio,
riposo e attività ricreative; Ritmo:
Alternare sessioni di studio intenso (45-
50 minuti) con pause rigeneranti (10-15

minuti); Recupero: Garantire almeno 7-
8 ore di sonno di qualità e momenti di
completo distacco mentale; Priorità
Dinamiche: Utilizzare la matrice urgen-
te/importante per organizzare i compi-
ti. Dedicare le ore di maggiore lucidità
mentale soprattutto le prime ore del
mattino alle materie più impegnative.
Includere sempre “appuntamenti indi-
viduali” per attività piacevoli come una
passeggiata, suonare uno strumento,
cantare, disegnare…

Affrontare le Prove? Qualche 
strategia per il Giorno dell’Esame
Prima della Prova - Routine mattutina
mindful: Iniziare con pratiche che cen-
trino e calmino; Colazione bilanciata:
Nutrire il cervello con carboidrati com-
plessi e proteine; Visualizzazione posi-
tiva: Immaginare se stessi mentre
affrontano la prova con calma e compe-
tenza
Durante la Prova - Lettura consapevo-
le: Leggere tutte le domande prima di
iniziare; Gestione del tempo: Allocare
minuti specifici per ogni sezione; Pause
micro-mindful: Brevi momenti di respi-
ro consapevole tra una domanda e l’al-
tra
Dopo la Prova - Decompressione gui-
data: Evitare confronti immediati con i
compagni; Celebrazione del processo:
Riconoscere l’impegno indipendente-
mente dal risultato percepito; Reset
emotivo: Prepararsi mentalmente per
la prova successiva.

La Mindfulness come 
Alleata Trasformativa
La pratica della mindfulness offre stru-
menti preziosi per navigare questo
periodo intenso con maggiore serenità
e presenza: Pratiche Specifiche per
Studenti desiderosi di benessere -
Mindfulness del Respiro (5 minuti)
Sedersi comodamente, chiudere gli
occhi e seguire il naturale flusso del
respiro. Quando la mente vaga verso
preoccupazioni o pensieri, gentilmente
riportare l’attenzione al respiro. Questa
pratica allena la capacità di ritornare al
presente, fondamentale durante lo stu-
dio e gli esami. Meditazione della
Montagna Visualizzare se stessi come
una montagna: solida, stabile, immuta-

bile nonostante le condizioni atmosferi-
che (stress, ansia, pressioni esterne) che
cambiano intorno. Questa metafora rin-
forza il senso di stabilità interiore.
Mindful Walking Durante le pause stu-
dio, camminare consapevolmente, sen-
tendo ogni passo, notando l’ambiente
circostante. Questa pratica integra
movimento e consapevolezza, rigene-
rando mente e corpo. Le neuroscienze
dimostrano che la pratica regolare della
mindfulness: Riduce l’attivazione del-
l’amigdala (centro della paura);
Potenzia la corteccia prefrontale (fun-
zioni esecutive e decision-making);
Migliora la memoria di lavoro e la con-
centrazione sostenuta; Aumenta la neu-
roplasticità, facilitando l’apprendimen-
to. Il benessere durante gli esami non è
una responsabilità individuale ma col-
lettiva:
Per gli Studenti - Creare gruppi di stu-
dio collaborativi; Condividere strategie
di coping efficaci; Praticare l’auto-com-
passione e l’accettazione. Per le
Famiglie - Offrire presenza senza pres-
sione; Creare ambienti domestici sere-
ni; Valorizzare l’impegno oltre il risul-
tato. Per i Docenti - Integrare pratiche
di mindfulness nel curricolo;
Normalizzare le conversazioni su stress
e ansia; Fornire risorse concrete per la

gestione emotiva. Un Nuovo
Paradigma Educativo per la Vita -
L’integrazione della mindfulness nel
curriculum scolastico rappresenta una
rivoluzione silenziosa ma profonda nel
modo di concepire l’educazione.
Quando la consapevolezza diventa
parte integrante del percorso formati-
vo, gli studenti non arrivano agli esami
come a un momento di crisi, ma come a
una naturale tappa di un continuum di
crescita personale. Questo nuovo para-
digma educativo riconosce che l’ap-
prendimento autentico è sempre inte-
grale: coinvolge mente, corpo, emozio-
ni e spirito in un processo armonico di
evoluzione. Gli studenti che hanno col-
tivato la mindfulness durante l’intero
percorso scolastico sviluppano:
Consapevolezza incarnata: la capacità
di essere presenti nel proprio corpo e
nelle proprie sensazioni, riconoscendo i
segnali di stress prima che diventino
invalidanti; Resilienza dinamica: non
come rigidità, ma come flessibilità
adattiva che permette di attraversare le
difficoltà mantenendo il proprio centro;
Coraggio vulnerabile: la volontà di
mettersi in gioco accettando l’incertez-
za come parte naturale del processo di
crescita.
L’iter scolastico, vissuto attraverso que-

sta lente, si trasforma da percorso a
ostacoli in viaggio di scoperta: ogni
materia, ogni prova, ogni relazione
diventa occasione per conoscere meglio
se stessi e il mondo. Gli esami, in que-
sta prospettiva, non sono più momenti
di giudizio ma specchi di consapevo-
lezza che riflettono il cammino percor-
so. La vita stessa, del resto, è una conti-
nua successione di “esami” - momenti
in cui siamo chiamati a mettere in
campo le nostre risorse, a confrontarci
con i nostri limiti, a superare le nostre
paure. Rendere degna ogni sfida signi-
fica riconoscere in essa un’opportunità
di evoluzione, un invito a espandere i
confini del proprio essere. Quando la
mindfulness permea l’ambiente educa-
tivo, si crea un campo di possibilità
dove: Il fallimento diventa feedback
prezioso per l’apprendimento; La com-
petizione si trasforma in collaborazio-
ne; L’ansia da prestazione evolve in
energia creativa; La valutazione esterna
si integra con l’autovalutazione com-
passionevole.
Il beneficio di questo approccio si
estende ben oltre l’aula: forma cittadini
consapevoli, capaci di navigare la com-
plessità del mondo contemporaneo con
presenza, equilibrio e saggezza.
Persone che sanno che ogni esame della
vita - sia esso professionale, relazionale
o esistenziale - è un’occasione per
manifestare la propria autenticità e
contribuire al benessere collettivo. In
ultima analisi, integrare la mindfulness
nel percorso educativo significa semi-
nare oggi i semi di una società più con-
sapevole domani. Una società dove il
successo non si misura solo in voti o
risultati, ma nella capacità di ogni indi-
viduo di realizzare il proprio potenzia-
le unico, contribuendo con le proprie
risorse all’armonia del tutto. Gli Esami
di Stato del 2025 possono così diventa-
re non solo una prova di conoscenze
acquisite, ma una celebrazione della
crescita integrale di giovani esseri
umani pronti ad abbracciare la vita in
tutte le sue sfumature, equipaggiati
non solo di nozioni, ma di quella sag-
gezza incarnata che nasce dalla consa-
pevolezza di sé e dalla connessione
profonda con il proprio benessere e
quello altrui. “L’educazione più elevata
è quella che non si limita a darci infor-
mazioni, ma che armonizza la nostra
vita con l’esistenza intera. Quando la
mindfulness entra nelle scuole, prepa-
riamo non solo studenti capaci, ma
esseri umani completi, pronti a trasfor-
mare ogni esame della vita in un’op-
portunità di fioritura.”

*Dott.ssa Psicologa clinica 
e Neuropsicologa del Benessere
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Chiunque abbia frequentato
almeno un laboratorio teatrale
nella vita, o abbia avuto l’oppor-
tunità di uscire con un attore per
più di tre settimane, ha sentito
nominare il Metodo Stanislavskij.
Pronunciato spesso con una reve-
renza religiosa, questo metodo è
una pietra miliare della recitazio-
ne moderna. Ma che cos’è davve-
ro il Metodo Stanislavskij? Prima
di diventare sinonimo di “soffe-
renza artistica”, Konstantin
Stanislavskij era semplicemente
un ragazzo russo molto ricco,
nato a Mosca nel 1863, in una
famiglia di industriali. Ma invece
di occuparsi di fabbriche e affari,
preferì il teatro. Un classico caso
di “figlio d’arte col portafoglio
pieno”, ma anche con un talento
mostruoso e un’ossessione per il
realismo che avrebbe cambiato il
modo di recitare. Nel 1898 fondò
il Teatro d’Arte di Mosca, insieme
a Vladimir Nemirovič-Dančenko.
Fu lì che mise a punto un sistema
per aiutare gli attori a creare inter-
pretazioni vere, autentiche, pro-
fonde. Niente più urla gratuite,
pose drammatiche o pianti da
manuale. Stanislavskij voleva
verità sul palco. Voleva attori
vivi, non burattini. E così iniziò a
sviluppare il suo famigerato
“metodo”. Al centro della visione
di Stanislavskij c’è un’idea radica-
le (almeno per l’epoca): non si
deve fingere, si deve credere.
L’attore non deve “interpretare”
un personaggio, ma diventarlo,
immergersi nei suoi pensieri,
nelle sue emozioni, nei suoi desi-
deri più profondi. Deve costruire
un mondo interiore così dettaglia-
to e reale da convincere sé stesso,
e quindi il pubblico, di essere
qualcun altro, almeno per un po’.
L’attore, insomma, diventa una
sorta di spia del vero, un artigia-
no dell’emozione. Ma per arrivar-
ci, serve molto più di talento: ser-
vono studio, disciplina e un po’ di
squilibrio emotivo. O, se voglia-

mo essere gentili, una predisposi-
zione alla catarsi ripetuta. Nel
corso della sua vita, Stanislavskij
sviluppò un sistema articolato e
anche un po’ labirintico. Ecco
alcuni degli strumenti principali:
1. La memoria emotiva. La tecni-
ca più celebre (e controversa).
L’attore richiama alla mente
un’esperienza personale del pas-
sato per evocare un’emozione
autentica. Devi piangere? Pensa
al giorno in cui il tuo cane è stato
adottato da un’altra famiglia.

Devi esplodere di gioia? Ricorda
quando ti hanno finalmente dato
il Wi-Fi gratis al liceo. 2. Il “se
magico”. Domanda guida: “E se
io fossi davvero questo personag-
gio in questa situazione?” Non si
tratta di fantasia sterile, ma di
un’ipotesi concreta. Il “se” diven-
ta un ponte tra attore e personag-
gio. È uno strumento per entrare
nel personaggio, non per scappa-
re dalla realtà. 3. Gli obiettivi e le
azioni. Ogni personaggio ha degli
obiettivi (cosa vuole) e compie

delle azioni (cosa fa per ottenerli).
L’attore deve scoprire questi ele-
menti e tradurli in comportamen-
ti concreti. Niente gesti decorativi:
tutto ha uno scopo. Anche bere
un bicchiere d’acqua può essere
un atto d’amore, di sfida o di
fuga. 4. La verità del momento. Il
teatro, secondo Stanislavskij, è
fatto di momenti vivi. Non basta
aver studiato una scena: bisogna
riviverla ogni volta come fosse la
prima. Per questo il metodo non
crea automi perfetti, ma esseri

umani imprevedibili. Negli anni
‘30, il metodo arriva in America,
portato dagli allievi russi di
Stanislavskij e adottato da maestri
come Lee Strasberg, Stella Adler e
Sanford Meisner. Lì succede qual-
cosa di curioso: il Metodo si tra-
sforma. Viene radicalizzato e
americanizzato. Nasce il Method
Acting, che spinge la ricerca della
verità ancora più oltre: attori che
vivono nei panni del personaggio
anche fuori scena, che si alienano
per mesi, che fanno scelte alimen-
tari discutibili solo per “entrare
nel ruolo”. Grazie a Strasberg e al
suo Actors Studio, il Metodo
diventa lo standard d’oro per
generazioni di attori americani.
Tra i più famosi: Marlon Brando,
Al Pacino, Robert De Niro, Dustin
Hoffman, Daniel Day-Lewis, che
per interpretare Lincoln pare
abbia parlato con accento ottocen-
tesco anche alla cassa del super-
mercato. Il Metodo ha prodotto
alcune delle performance più
intense della storia del cinema e
del teatro, ma non è immune da
critiche. Alcuni registi lo trovano

eccessivo, altri pericoloso per la
salute mentale degli attori.nCi
sono aneddoti famosi. Laurence
Olivier, dopo aver visto Dustin
Hoffman distruggersi fisicamente
per girare Marathon Man, gli
disse la celebre frase:
“My dear boy, why don’t you just
try acting?” Eppure, il Metodo
resiste. Stanislavskij non chiama-
va mai il suo sistema “Metodo”.
Detestava l’idea di un sistema
rigido. Preferiva parlare di “alle-
namento” o “percorso”. Durante
le prove, costringeva gli attori a
restare immobili per ore, concen-
trati solo sul “sentire” la scena.
Qualcuno sospetta fosse un modo
per godersi il silenzio. In Il
Gabbiano di Čechov, volle che gli
attori pronunciassero battute tra-
giche con tono colloquiale, quasi
disinteressato. Un gesto rivolu-
zionario per l’epoca, oggi scam-
biato per “recitazione piatta”.
Oggi, il nome di Stanislavskij
appare ovunque: nei programmi
di recitazione e nei workshops
ma spesso viene frainteso. Il suo
scopo non era “sentire forte”, ma
rendere la recitazione un’arte
viva, concreta, umana. Non basta
urlare sul palco o diventare vega-
no per due mesi per interpretare
un contadino del 1600. Bisogna
capire, ascoltare, costruire. 
È un metodo che chiede tanto e
promette poco. Non offre scorcia-
toie. Ma se sei disposto ad esplo-
rare te stesso, può trasformarti, a
tratti dolorosamente, in qualcosa
di più di un performer. Può tra-
sformarti in un testimone del
vero. Il Metodo Stanislavskij non
è solo un approccio alla recitazio-
ne. 
È un viaggio nella psicologia,
nella memoria, nell’empatia. 
È la risposta teatrale a una
domanda eterna: come si fa a
essere davvero qualcuno che non
sei? E la risposta è: capendolo tal-
mente bene da dimenticarti chi
sei tu.

Il Metodo Stanislavskij
Teatro, verità e la follia del vivere davvero sul palco

Che cos’è la bellezza? Mutabile,
sfuggente, culturale. Eppure,
alcune figure femminili hanno
attraversato i secoli come simboli
indelebili di fascino, non solo per i
tratti fisici ma per l’aura di miste-
ro, carisma e intelligenza che le
circondava. La loro bellezza è
diventata mito, arte, politica, leg-
genda, capace di sedurre imperi,
ispirare poeti, creare guerre o
cambiare la storia. In questo viag-
gio tra epoche e continenti, sco-
priamo alcune tra le donne più
belle e affascinanti della storia,
figure che hanno lasciato un
segno indimenticabile, tra verità
storiche e suggestioni senza
tempo. Cleopatra: la regina che
incantò due imperi. Regina
d’Egitto, donna di potere, amante
di Giulio Cesare e Marco Antonio,
Cleopatra VII non era probabil-
mente la più bella in senso classi-
co, ma nessuno sfuggiva al suo
fascino. Secondo Plutarco, “la sua
bellezza non era incomparabile,
ma il suo spirito, la sua voce e il
suo ingegno erano irresistibili”.
Sapeva parlare almeno nove lin-
gue, governava con astuzia e si
dice che avesse inventato profumi
afrodisiaci e riti di seduzione con
influenze alchemiche. Si fece con-
segnare in un tappeto arrotolato
per incontrare Cesare, e affascinò

Marco Antonio con uno spettaco-
lo teatrale sul Nilo dove si presen-
tò come Venere in carne e ossa.
Morì suicida, secondo la leggen-
da, facendo mordere il seno da un
aspide, gesto divenuto emblema
di bellezza tragica. Elena di Troia:
il volto che lanciò mille navi. “La
donna per cui gli uomini moriro-
no”, canta Omero. Elena di
Sparta, moglie di Menelao, fu
rapita (o fuggì) con Paride, provo-
cando la guerra di Troia. Vera o
leggendaria, la sua bellezza ha
ispirato poeti, artisti e filosofi per
tremila anni. Si diceva che ogni
suo movimento producesse
armonia, e che persino Afrodite
fosse invidiosa di lei. Ma c’è anche
chi l’ha vista come donna colpe-
vole, traditrice. Euripide la descri-

ve ambigua; Goethe la elegge
archetipo della bellezza classica.
Forse la verità è che Elena rappre-
senta la bellezza come forza
distruttiva e divina. Secondo una
versione alternativa, Elena non
andò mai a Troia. Zeus l’avrebbe
sostituita con un “fantasma”, e la
vera Elena visse in Egitto fino alla
fine dei suoi giorni. Un enigma
che ancora oggi divide storici e
mitografi. Simonetta Vespucci: la
Venere del Rinascimento Musa
prediletta di Sandro Botticelli,
Simonetta Cattaneo Vespucci era
una nobildonna ligure, trasferitasi
a Firenze da giovanissima. La sua
bellezza era tale che fu sopranno-
minata “la senza pari”, e celebrata
da poeti e pittori come incarnazio-
ne dell’amore platonico. Botticelli
la immortalò nei dipinti La nasci-
ta di Venere e Primavera, e si dice
che chiese di essere sepolto ai suoi
piedi, desiderio che fu esaudito.
Morì a soli 23 anni, forse di tisi,
ma la sua immagine vive ancora

oggi nei capolavori degli Uffizi. Il
marito di Simonetta, Marco
Vespucci, era cugino del naviga-
tore Amerigo Vespucci, da cui
deriva il nome “America”. La bel-
lezza rinascimentale della musa,
dunque, si intreccia in modo biz-
zarro anche con la storia del
Nuovo Mondo. Nefertiti: la regina
dal collo di cigno. Conosciuta in
tutto il mondo grazie al celebre
busto di Berlino, Nefertiti fu
moglie del faraone eretico
Akhenaton. Il suo nome significa
“la bella è giunta”, e la sua imma-
gine simboleggia ancora oggi la
perfezione dell’estetica egizia:
lineamenti scolpiti, collo lungo,
sguardo fiero. Ma dietro la bellez-
za c’era anche una regina potente:
governò accanto al marito in una
delle fasi più complesse
dell’Egitto, partecipando a rifor-
me religiose e rivoluzioni artisti-
che. Alcune teorie ipotizzano
addirittura che abbia regnato da
sola, sotto lo pseudonimo di

Smenkhkare. Il suo busto fu sco-
perto nel 1912 da un archeologo
tedesco, ma da allora la sua auten-
ticità è stata più volte messa in
dubbio. Alcuni sostengono che
possa essere una copia idealizza-
ta, o addirittura un falso. Ma forse
proprio questo mistero ne alimen-
ta il fascino. Mata Hari: la spia
danzante. Nata nei Paesi Bassi
come Margaretha Zelle, Mata
Hari fu ballerina, cortigiana e,
secondo molti, doppia spia
durante la Prima guerra mondia-
le. La sua bellezza esotica, accen-
tuata da costumi orientaleggianti,
ipnotizzava ambasciatori, militari
e ministri. Arrestata nel 1917 dai
francesi con l’accusa di tradimen-
to, fu giustiziata a 41 anni. Prima
di morire avrebbe detto: “Non mi

bendate. Voglio guardare la morte
in faccia.” Un mistero mai risolto:
fu davvero una spia tedesca o una
capro espiatorio? I documenti
desecretati indicano ambiguità.
Ma la sua immagine, affascinante
e pericolosa, continua ad evocare
l’archetipo della bellezza fatale.
Grace Kelly: da principessa del
cinema a principessa vera. Attrice
raffinata di Hollywood, musa di
Alfred Hitchcock, Grace Kelly
abbandonò la carriera per sposare
il principe Ranieri III di Monaco.
Era il 1956 e la cerimonia fu defini-
ta “il matrimonio del secolo”. La
sua bellezza era eterea e classica,
eppure anche incredibilmente
moderna. Un mix di eleganza,
dolcezza e sobrietà che conquistò
registi e stilisti. Morì tragicamente
in un incidente d’auto nel 1982,
alimentando il mito. Grace Kelly
ispirò il celebre profumo
“Fleurissimo” di Creed, creato
appositamente per il suo bouquet
nuziale. Lo indossava anche
Jacqueline Kennedy. Le donne
più belle della storia non sono
solo oggetti di contemplazione:
sono agenti del destino, artefici e
simboli. La loro immagine è spec-
chio del tempo, ma anche spec-
chio del nostro sguardo. Bellezza
come forza, come enigma, come
rivoluzione.

Icone eterne
Le donne più belle della storia 

tra mito, potere e mistero
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Sabato 31 maggio, il Teatro
Ramarini di Monterotondo ha ospi-
tato uno spettacolo straordinario
intitolato "Le Nostre Emozioni",
organizzato dall'Istituto Paritario
Santa Maria. L'evento ha visto pro-
tagonisti gli studenti, che si sono
esibiti in diverse performance di
canto e recitazione, dimostrando
talento e impegno. L'istituto Santa
Maria, noto per il suo innovativo
piano didattico, integra nei suoi
programmi di studio discipline arti-
stiche come canto, recitazione e
regia, offrendo agli studenti un'op-
portunità unica di esprimere la pro-
pria creatività. Durante l'anno sco-
lastico, i ragazzi hanno lavorato con
passione e dedizione, affinando le
loro abilità artistiche e collaborando
nella produzione di due cortome-
traggi. Le esibizioni dal vivo hanno
catturato l'attenzione del pubblico,
con performance emozionanti che
hanno spaziato da brani musicali a
scene teatrali, rivelando il grande
talento dei giovani artisti. I corto-
metraggi, realizzati dagli studenti
stessi, hanno aggiunto un ulteriore
elemento di originalità allo spetta-
colo, mostrando le loro capacità di
narrazione e regia. Questo evento
non è stato solo un'opportunità per
gli studenti di esibirsi, ma anche un
momento di celebrazione della
creatività e della passione per le
arti. Il pubblico ha potuto apprezza-
re il risultato del duro lavoro e della
collaborazione tra gli studenti, i
docenti e tutto il personale dell'isti-
tuto. Lo spettacolo "Le Nostre
Emozioni" del 31 maggio presso il
Teatro Ramarini ha dimostrato
come l'Istituto Paritario Santa Maria
non solo forma studenti in ambito
accademico, ma li prepara anche a
diventare artisti e professionisti nel
campo delle arti performative. Un
evento che ha lasciato un segno
indelebile nel cuore di tutti i presen-
ti e che ha evidenziato l'importanza
di un'educazione che valorizza la
creatività.

Dopo essere stato omaggiato con
il Premio alla Carriera al 75°
Festival di Sanremo a febbraio
scorso e dopo. il grande successo
del tour del 2024 con oltre 30 date
in tutta Italia, Antonello Venditti è
tornato dal vivo con “Notte Prima
degli Esami 40th Anniversary -
2025 Edition” che ha preso il via
ieri sera dalla sua Roma, con il
primo dei due imperdibili concer-
ti alle Terme di Caracalla (il pros-
simo è in programma domani e
come il primo è “sold out”) e che
proseguirà nelle più prestigiose
location outdoor d’Italia.
Antonello Venditti ancora una
volta ha incantato i suoi tanti fan

accorsi in questo un viaggio emo-
zionante attraverso le pagine più

belle del suo repertorio, con al
centro l’inno generazionale “Notte

prima degli esami” e tutti gli altri
brani di “Cuore”, album che ha
segnato la storia della musica ita-
liana, pubblicato originariamente
nel 1984 e ripubblicato nel 2024 in
occasione del suo quarantennale
in una special edition rimasteriz-
zata e contenente anche l’inedito
“Di’ Una Parola”. Intanto il calen-
dario delle date in programma si
allunga per la grande richiesta di
vedere il cantante romano alle
prese dal vivo con le sue tantissi-
me canzoni che hanno caratteriz-
zato la storia della musica italiana
sin dal suo esordio (in coppia con
l’amico Francesco De Gregori)
datato 1972 con l’album “Theorius

Campus. L’attuale tour che avrà
alle Terme di Caracalla un terzo
concerto da “tutto esaurito” saba-
to sera e con una scaletta che pre-
vede i suoi più famosi successi da
“Ci Vorrebbe un amico” a “Notte
Prima degli Esami”, da “Alta
Marea” a Roma Capoccia” tra le
tante in programma, proseguirà
per tutta l’estate nelle principali
città italiane con oltre 25 date che,
salvo imprevisti, proseguiranno in
inverno al chiuso fino alla già
annunciata data di chiusura il
prossimo 21 dicembre al Palazzo
dello Sport di Roma.

Andrea Zampetti

“Notte Prima Degli Esami 40th Anniversary - 2025 Edition” al via in un bagno di calorosi fan

Antonello Venditti pronto per la seconda
serata “sold out” alle Terme di Caracalla

Straordinario spettacolo al Teatro Ramarini di Monterotondo dell’Istituto Paritario S. Maria

Successo per “Le Nostre Emozioni”



Rientrati dal Campionato Italiano
su Pista, sotto l’egidia della
Federazione Italiana Sport
Rotellistici - Skate Italia per le cate-
gorie Allievi (15-16 anni), Juniores
(17-18 anni) e Seniores (Assoluta dai
19 anni) che si è svolto sul rinnova-
to pattinodromo di Trapani, sotto
gli occhi di tutte le massime autori-
tà della Regione Sicilia e della città
di Trapani, la DEBBY ROLLER
TEAM conquista 5 importantissime
medaglie con 7 portacolori, nono-
stante una prima giornata sfortuna-
ta, con 4 atleti caduti accidental-
mente.
A far parlare di se è ancora una
volta Elisa Folli nella categoria
Juniores, che dopo un anno e mezzo
di vari infortuni, rientra sul massi-
mo palcoscenico nazionale, nono-
stante non sia ancora nelle migliori
condizioni atletiche, conquistando 3
Medaglie d’Argento nelle prove
individuali, ovvero mt 10.000 ad
Eliminazione, mt 5.000 a Punti e mt
1.000 Sprint e bissa il successo
nell’Americana a squadre insieme
alle due frazioniste e compagne di
squadra Beatrice Conti ed Emili
Cani con il quarto Argento.
L’altra grandissima medaglia arriva
da Emili Cani nella categoria
Allieve, che ottiene la Medaglia di
Bronzo nella mt 5.000 a Punti ad un
solo punto dalle prime due grandis-

sime avversarie e dopo la
sfortunata mt 10.000 ad
Eliminazione del giorno
prima dove a causa di una
caduta indotta dalle avversa-
rie, viene vanificata la sua
brillante prestazione e nono-
stante le evidenti ferite ripor-
tate ed il conseguente dolore
lancinante è riuscita a rialzar-
si, recuperare il gruppo e
strappare una eccellente ed
insperata 7^ posizione.
Anche lei insieme alle compagne
frazioniste, conquista prima la fina-
le e successivamente una meravi-
gliosa Medaglia d’Argento
nell’Americana a squadre.
Questi risultati oltre ad essere di
rilievo, saranno determinanti per la
visibilità nei confronti del
Commissario Tecnico della
Nazionale Italiana, Massimiliano
Presti per poter sperare nella chia-
mata in Nazionale per poi difende-
re i colori dell’Italia al Campionato
d’Europa che si terrà a Gross Gerau
in Germania dal 5 al 13 Luglio 2025.
Campionato Italiano veramente
sfortunato invece per il nostro por-

tacolori maschile Simone Piccoli,
che nella mt 10.000 ad Eliminazione
viene indotto a due cadute nella
stessa gara, dove nella prima è riu-
scito con caparbietà e resilienza a
reagire e recuperare il gruppo, ma
nulla ha potuto dopo la seconda.
Ovviamente le ferite hanno com-
promesso l’intero campionato per
lui, anche per i due giorni successi-
vi, nonostante tutto, il giorno dopo
è riuscito ad ottenere un buon 10°
posto nella mt 5.000 a Punti.
La sfortuna colpisce ancora la
DEBBY e questa volta centra
Beatrice Conti sempre nella catego-
ria Allieve, che mentre conduceva
tatticamente un’ottima gara, pro-

prio negli ultimi giri si tocca
con il pattino di un’avversaria
e cade proprio nella finale
della mt 10.000 ad
Eliminazione e viene fermata
in 14^ posizione. La grande
gioia arriva anche per lei nella
finale dell’Americana a squa-
dre, quando conquista insie-
me alle altre due compagne la
sua prima Medaglia
d’Argento ad un Campionato

Italiano.
Ad essere presa di mira dalla nega-
tività della prima giornata è anche
Benedetta Proietti, al primo anno
con i colori DEBBY, che cade nella
finale della mt 10.000 ad
Eliminazione compromettendo una
buona condotta di gara, quando era
ancora in ottima forma fisica. Anche
lei dolorante il giorno dopo, nono-
stante tutto, conquista una buona
17^ posizione nella mt 5.000 a
Punti.
Un po’ più indietro nelle proprie
classifiche, ma che comunque sia
hanno difeso con impegno e deter-
minazione i colori DEBBY; sono
Sofia De Amicis che conquista un

19° posto nella mt 500 e Giulia
Michettoni al primo anno della cate-
goria Juniores con un 27° nella mt
5.000 a Punti.
I coach Andrea Farris e Valentina
Manca, tornano dalla trasferta sici-
liana decisamente soddisfatti per
aver ottenuto 5 medaglie, un 15°
posto nella classifica società su 81
partecipanti, il tutto nonostante le
sfortunate cadute ed inoltre per
come i propri atleti hanno saputo
reagire in condizioni di difficoltà. Il
direttore tecnico evidenzia che que-
sto è un risultato ottenuto da un
grande staff composto oltre che dai
presenti sul campo Farris e Manca,
anche da Davide Gentili, Francesca
Princigalli, Valentina Nappi con il
supporto della psicologa dello
Sport Katia Pacelli, il preparatore
atletico Massimiliano Bizzozero e
per un periodo di preparazione il
Maestro Maurizio Sebastiani.
Ora la DEBBY ROLLER TEAM sarà
impegnata dal 12 al 15 Giugno ai
Giochi Nazionali per Società, ovve-
ro il Campionato Nazionale più
importante in Italia per le categorie
Giovanissimi (8-9 anni) ed
Esordienti (10-11 anni) che si terrà
al palazzetto di Fanano (MO) e suc-
cessivamente dal 19 al 22 Giugno a
San Miniato (PI) al Campionato
Italiano per le categorie Ragazzi12
(12 anni) e Ragazzi (13-14 anni).

Parte ufficialmente l’avventura
di Gian Piero Gasperini sulla
panchina della Roma. Presentato
a Trigoria affiancato da Claudio
Ranieri, il tecnico ha tracciato le
prime linee guida del suo pro-
getto, tra ambizioni Champions,
identità di gioco, investimenti
mirati e costruzione di una
nuova mentalità. 
Gasperini: “La Champions
è l’obiettivo più alto”
L’ex tecnico dell’Atalanta ha fis-
sato subito l’asticella: “Il massimo
risultato possibile è la qualificazione
in Champions League. Non si sa
mai, ma credo sia questo il traguar-
do da porci. Il mio obiettivo è raffor-
zare questa squadra, costruendo un
nucleo solido e competitivo anche in
prospettiva futura”.
Un ambiente difficile che può
diventare una risorsa
Consapevole delle pressioni che
comporta il guidare la Roma,
Gasperini ha dichiarato: “Molti
mi mettono in guardia sulla piazza,
ma credo che debba essere la nostra
forza. Vedo entusiasmo e voglia di

riscatto: possiamo incanalare tutto
questo nella giusta direzione”.
Poche rivoluzioni,
tanti giovani da far crescere
Il tecnico ha parlato anche di
mercato: “Mi aspetto nuovi inne-
sti, ma non una rivoluzione.
Servono elementi emergenti da far
maturare. È raro poter acquistare
campioni affermati, dobbiamo
costruirceli in casa. Questo è il pro-
getto: valorizzare i talenti fino al
livello da Nazionale, come successo
in passato con Mancini e
Cristante”. Tra i confermati, Mile
Svilar, convinto anche da
Ranieri a restare.
Massimo impegno
e fame di crescita

Ai suoi giocatori Gasperini chie-
de tutto: “Voglio che ognuno punti
a vivere la stagione migliore della
propria carriera. Anche a trent’anni

si può migliorare. Questo vale per
tutti: da Pellegrini a Soulé. Serve
un atteggiamento affamato, nessu-
no può accontentarsi”.

Su Dybala: “Perfetto
per il mio gioco, se sta bene”
Alla domanda sulla compatibili-
tà tecnica di Paulo Dybala,
Gasperini è stato netto: “Se ha
una buona condizione, è perfetta-
mente adatto. Se migliorano i singo-
li, migliora la squadra. È questo il
percorso che voglio intraprendere”.
Ranieri: “Gasperini
antipatico? Anche per me,
ma è l’uomo giusto” 
Nel suo ruolo di advisor dei
Friedkin, Claudio Ranieri ha
introdotto Gasperini con ironia e
stima: “Gli ho detto che è antipati-
co per i tifosi, ma per me lo era
anche di più. Scherzi a parte, ha il
carattere giusto per questa piazza.

Con il suo gioco farà innamorare
i romanisti”.
Europa League nel mirino,
Champions nel futuro
Ranieri, salutando la panchina
giallorossa, ha indicato i pros-
simi traguardi: “Vogliamo sta-
bilizzarci in Champions e punta-
re, un giorno, allo scudetto.
Intanto ci giocheremo fino in
fondo l’Europa League. Servono
fame, identità, spirito di batta-
glia. Il popolo romanista vuole
vedere una squadra arrabbiata,
che lotta”.
Cambia la dirigenza: via
Ghisolfi, atteso il nuovo ds
Intanto, la Roma cambia volto
anche nella dirigenza. Florent
Ghisolfi lascia il ruolo di diret-
tore sportivo dopo appena un
anno. 
È atteso a breve l’annuncio del
suo successore. In uscita
anche Lorenzo Vitali, chief
administrative officer. Ranieri
rassicura: “Stiamo valutando più
profili, presto il nome verrà
annunciato”.

La DEBBY ROLLER TEAM conquista 
5 medaglie agli Italiani Pista di Trapani

la Voce
televisione
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Roma, nuova era con Gasperini
“Champions il traguardo, ma serve costruire un’identità”
Ranieri: “Non sarà facile, ma con Gian Piero iniziamo un ciclo”

Questo intenso anno di sport ha regalato
agli appassionati talmente tante emozioni e
imprese inaspettate che risulta davvero dif-
ficile stabilire la “fotografia sportiva” del-
l’anno. Difficile, sì... ma forse non impossi-
bile. Per rivivere ed eleggere il momento
più iconico di quest’anno, la testata
SuperNews lancia il progetto “Sport Frame
2025”, che ha il duplice obiettivo di decre-
tare il momento sportivo più emozionante
dell’annata 2024-2025 e di offrire ai giorna-
listi la possibilità di cimentarsi nella scrittu-
ra e nella promozione di propri articoli
dedicati agli eventi sportivi più belli di
questa stagione. I giornalisti che intendono

partecipare all’iniziativa possono presenta-
re soltanto un articolo (minimo 500- massi-
mo 1000), che dovrà raccontare e celebrare,
secondo il proprio stile di scrittura, il
momento sportivo personalmente ritenuto
più bello di quest’anno, avvenuto unica-
mente tra settembre 2024 e giugno 2025.
Saranno i lettori della testata a stabilire gli
articoli meritevoli di proseguire negli step
successivi della sfida. Tutti i dettagli del-
l’iniziativa, il regolamento e le fasi della
challenge disponibili al link:
https://news.superscommesse.it/sport-
frame-2025/2025/06/sport-frame-2025-
parte-la-sfida-sul-momento-sportivo-piu-

emozionante-dellanno-658675/. Al termi-
ne della sfida, l’autore dell’articolo più
votato, oltre a essere intervistato dalla
redazione, riceverà una targa celebrativa e
un completo sportivo brandizzato
SuperNews. Coloro che sono interessati a
partecipare all’iniziativa possono inviare la
propria candidatura, il link dell’articolo
che intendono mettere in gara e una breve
presentazione personale entro e non oltre il
30 giugno 2025 al seguente indirizzo mail:
Francesca.Capone@fairplaysportsmedia.co
m.

Al via “Sport Frame 2025”
Aperte le candidature per la sfida giornalistica
sul momento sportivo dell’anno

C redits: AP/LaPresse
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06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina Estate Direttore
Gian Marco Chiocci
06:57 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - Tgunomattina Estate Direttore
Gian Marco Chiocci
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina Estate
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina Estate
09:40 - Meteo verde
09:42 - Unomattina Estate
11:30 - Camper In Viaggio
12:00 - Camper
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Ritorno a Las Sabinas St 1
16:53 - Che tempo fa
16:55 - Tg1
17:05 - La vita in diretta
18:45 - Reazione a catena
20:00 - Tg1
20:30 - Affari tuoi
21:30 - Lo sposo indeciso
23:15 - Come ti divento bella!
00:00 - Tg1
00:09 - Come ti divento bella!
01:20 - Sottovoce
01:50 - Che tempo fa
01:55 - Rai - News

06:00 - La Grande Vallata St 3
06:50 - Un ciclone in convento St
12
07:37 - Un ciclone in convento St
12
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport TG Sport Giorno
11:10 - La Nave dei Sogni - Viag-
gio di Nozze a Las Vegas
13:00 - Tg2
13:30 - Tg2 Costume & Società Di-
rettore Antonio Preziosi
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Ore 14
15:25 - Ambigua ossessione
16:50 - Tg Parlamento Direttore
Giuseppe Carboni
16:59 - Meteo 2
17:00 - TG2 LIS
17:05 - Tg2
17:25 - Europei di Scherma St
2025
19:40 - Blue Bloods St 12
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - Delitti in Paradiso St 14
22:30 - Oltre il Paradiso St 1
23:35 - Linea di confine
01:00 - Storie di donne al bivio
02:04 - Meteo 2
02:05 - I Lunatici
02:30 - Casa Italia
04:35 - Il circolo degli inganni
05:55 - Piloti

06:00 - Rai - News
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà Estate St 2025
10:25 - Elisir St 2025
11:20 - Mixer - Storia - La storia
siamo noi
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Il Provinciale
16:05 - Di là dal fiume e tra gli alberi
St 7
17:05 - Overland St 17
17:55 - Geo St 2025
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:30 - #Generazione - Bellezza St
2025
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Chi l'ha visto?
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine A cura
di Rai Parlamento
01:15 - Sorgente di vita
01:45 - Sulla via di Damasco
02:20 - Rai - News

06:08 - Movie Trailer
06:10 - 4 Di Sera
06:56 - La Promessa Iii - 443 -
Parte 2
07:37 - Daydreamer - Le Ali Del
Sogno - 92
08:33 - Endless Love - 114
09:51 - Endless Love - 115
10:50 - Tempesta D'amore - 52 -
1atv
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo - Dove
Sei, Billy Boy?/Figlio Dal Passato -
I Parte
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:28 - Tg4 - Diario Del Giorno
(Anteprima)
15:34 - Diario Del Giorno
16:33 - L'oca Selvaggia Colpisce
Ancora - 1 Parte
17:42 - Tgcom24 Breaking News
17:51 - Meteo.It
17:52 - L'oca Selvaggia Colpisce
Ancora - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:39 - Meteo.It
19:41 - La Promessa Iii - 443 -
Parte 1 - 1atv
20:29 - 4 Di Sera
21:39 - Fuori Dal Coro
01:11 - Il Lato Oscuro Di Mio Ma-
rito - 1 Parte
02:32 - Tgcom24 Breaking News
02:40 - Meteo.It
02:41 - Il Lato Oscuro Di Mio Ma-
rito - 2 Parte
03:03 - Movie Trailer
03:05 - Tg4 - Ultima Ora
03:23 - E Se Per Caso, Una Mat-
tina...
04:54 - Il Mammasantissima

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque News
10:54 - Tg5 - Ore 10
10:57 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - L'isola Dei Famosi
13:45 - Beautiful - 1atv
14:10 - Tradimento - 180 - I Parte -
1atv
14:45 - La Forza Di Una Donna I - 1atv
15:40 - L'isola Dei Famosi
16:00 - The Family Ii - 81 Prima Parte -
1atv
17:00 - Pomeriggio Cinque News
18:45 - Caduta Libera
19:42 - Tg5 - Anticipazione
19:43 - Caduta Libera
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:38 - Meteo.It
20:40 - Paperissima Sprint
21:20 - L'isola Dei Famosi
01:20 - Tg5 - Notte
01:54 - Meteo.It
01:55 - Paperissima Sprint
02:42 - L'isola Di Pietro 2
03:30 - Soap

06:47 - A-Team
08:36 - Chicago Fire
10:29 - Chicago P.D.
12:25 - Studio Aperto
12:59 - Meteo.It
13:00 - L'isola Dei Famosi
13:16 - Sport Mediaset
13:55 - Sport Mediaset Extra
14:04 - Mondiale Per Club Show
14:59 - I Simpson
15:55 - Macgyver
17:52 - Sport Mediaset Sera
18:17 - Studio Aperto Live
18:25 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:57 - Studio Aperto Mag
19:27 - C.S.I. Miami - Fuga Dalla
Tomba
20:29 - Mondiale Per Club Live
21:00 - Fifa Club World Cup 2025 -
Monterrey - Inter
22:14 - Fifa Club World Cup 2025 -
Monterrey - Inter
23:31 - Mondiale Per Club Live
00:17 - Sport Mediaset Notte
00:44 - Lights Out: Terrore Nel Buio -
1 Parte
01:23 - Tgcom24 Breaking News
01:26 - Meteo.It
01:27 - Lights Out: Terrore Nel Buio -
2 Parte
02:08 - Studio Aperto - La Giornata
02:19 - Sport Mediaset Notte
02:46 - Fifa Club World Cup 2025 -
Al Ain - Juventus
04:58 - Unearthed - La Storia Dalle
Fondamenta
05:46 - Chips - Pattini A Rotelle - I
Parte

mercoledì 18 giugnoOggi in TV

Da sabato 21 giugno (inaugurazione alle ore
17.30). il Palazzo baronale “Anguillara” di Calcata
(VT), in Piazza Vittorio Emanuele II, ospiterà una
esposizione di fotografie, installazioni e pitture
raccolte, a cura di Giorgio Bertozzi e Ferdan
Yusufi sotto il titolo “Stratificazioni”, realizzate
dagli artisti Meltem Akkaya, Silvana Di Lorenzo,
Pasquale Pazzaglia e Valter Vari. 
I quattro artisti, scrive Giorgio Bertozzi, “scavano
negli accumuli stratificati di quanto accantonato,
dimenticato, trascurato e ignorato, come un fossile sotto
la montagna di stratificazioni, che l’uomo e il tempo
hanno prodotto. Novelli archeologi della memoria i

nostri artisti ci presentano opere quali testimonianze di
un mondo recuperato perché protetto nelle stesse strati-
ficazioni, che lo hanno sì nascosto ma spesso preserva-
to”. Scopo della mostra e far emergere e recupera-
re, attraverso il linguaggio dell’arte, liberandoli
dalle “stratificazioni” sotto cui sono sepolti “la
natura e le sue creature, l’umanità e le coscienze, la sto-
ria e i suoi insegnamenti, l’ingegno con i suoi frutti.
L’uomo si deve togliere dall’apatia per riprendere la
forza di conquistare il posto che gli compete e sollecitare
‘l’uomo’ a togliersi dall’apatia per risolvere situazioni di
allucinazione collettiva e di partecipazione ipnotica che
ove quotidianamente e riprendere la forza di conquista-

re il posto che gli compete”.
La mostra, realizzata dall’associazione culturale
Neoartgallery anche grazie a Claudio Giulianelli
dell’associazione Culturale MegaArt e la cui
immagine è stata coordinata a cura di Stefano
Ferracci - Tangram Gallery, resta aperta fino al 2
luglio dalle ore 11.00 alle 13.00 dalle 15.00 alle
18.00. Il Palazzo baronale “Anguillara”, il cui
impianto originario risale al X secolo, dopo anni di
abbandono è stato acquistato nel 1995 dal Parco di
Treja che lo ha completamente restaurato su pro-
getto dell’arch. Paolo Portoghesi.

Eveline Veronika Imparato

Collettiva nel Palazzo baronale “Anguillara” di Calcata

Fotografia Installazioni e Pittura
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